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Molt'ittujbreSig.miò, ePadronCt 

renderei grandemente litgentileEiadiV.S. con la qnalo 
^^fjp'l m'hà eternamente obligato, fé potendo, non le mo/trafficó 
l -f debole euéiio, l'affato grande della miaantica, e perpetua 
* olléruanza . Daucndo io dare in luce il mio Segretario dcl- 
Jc Stelle i hògiudicaco bene affidarlo fono la luaprotezi»- 
, ne; acciò col di lei rifonantc nome , s'illullri in qucllaguifa 
appunto, che da veridiche voci,e felici gridi, viene illnflrata 
l'imparcggiabil fama delle (iic indicibifi.e fmgulari virtù fe- 
rirà la nobiliffima, & vtfliflìm Arte della Medicina, e Ccru/ìa; mediante le qua- 
li non folo ella fu meriteuole del general Ceni fico di più Galere Venete; ma in 
oggi ancora dal nofìro SereniiìlPadrone caffidata la di luiprima Guardia Ale- 
mana allacura della fna virtuofa mano. Si degni dunque con la Coliti gcncro- 
fird del fuo animo, gradire la grandezza del mio affetto in fi picciolo dono di 
oueih mia operetta , quale d'altro non tratta, che dcgl'influ/fi delle Stelle , ver- 
tcntiper la maggiorparecfopra l'infermità, e cura di quelfceperche ogni par- 
te e fottopofia al fuo tutto , gli hò giudicati degni della Gu perfona ; tanto più, 
che nconofceiido il nno Segretario per Signore le Stelle del Ciclo , e quelle an- 
cora de'geroglirìcì della fua antica famiglia , apprende dall'me la precognizio- 
ne degl inrlu/lì, e dall'altre gl'ottimi antidoti dicne. Oltre di ciò s'affittirà po- 
ter arditamente rdiftere a gì 'in di fere ti morii degl'innidi , poiché lei non mcn_ 
coraggiofa, in fegmr l'orme dcTuoi Antenati, die fccielHIìmi a'Ior Principi, 
tante volte impugnarono la Spada , /imbolo della giuflizia , nel AjoScudo im- 
prefia, fdegnerà render fido , & inratto il Segretario delle Stelle : & vmilmenre 
inchinandomi le prego dal Cido il colmo di quelle proferiti, che le fono pre- 
parate dall'ccccno de'fuoi meriti , & aungurate dall affetto della mìa dcuoiio- 
ne , e per fine bacio ù V. S. cordialmente le inani . 
DiFioremali .i 8. Gennaio 1*58. 

■ DiV;$.iw>IciTluftre v ' 

©bligat l'IT. Scruitore 



Fr&ieefco Bareni. 
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BENIGNO LETTORE. 

© Cuti /e ture il mio fieli ta omaggio, che q-jjji .wnu.iìmem ti apport. : la m 




i w u W > ' Bfrn Tn S flii iffSr' JWrìitMrr ttF' '- *'- ,cht finita : 
caratteri di Stelle, fa pale/e À mi menai, ti Fm 'iti d, t , < turo ino 16 j8. 
quali tifopprefinic in que/to cario, conautlUfincirità^faeilifà àxxj. 
pajjibr/c. I. li •■i.jHtih miei dificorfi non trouerai d iurni malti [wy/*,M- 
m fici'ao , tir /in felice mio natali , «p» fitr £.<»•/<' ity'/ rindinfimi^ 
Arte , Con che oggi'! Mondo tutto mene ing.inn.il!> . r ojta>it»>np<c iantjfi 
ranni tuffa in afra m fimil materia , poiché multe biafimetaliji remi 

atr*ndtftdifìeilScie»iA;va*nr afemiandola con ipiiboti, amai tt/i,t»., 

c aÙok , palliando la verità di effe , con infiniti enigmi, e rcttorm colori , lenendo fmieU 
ùgeuta ti Littore della materia , eh trattane : liquefi tali ertamente fipo fon ch'ama- 
re imidiofi, e poca amoreiiohvcrfo chi legge . Onde io perfiggirc nue/fe calumar, in giu- 
dizio bine , per capacitar ,1 Lettore, infierire nel prefinte l>,/cor/c < dodici Srgiu Cele-, 
Jfi,eonltCtrtó > eJ'rou,i!Cie.iqiielhfittopoffe. ' 

Ariele i [Hai Popoli fimo Pabbillonici, Perjìani, Arabi, Palcfiini, e flit Proumcte , le 
Città, ftighltérra, Cracovia, Padana, Napoli, Bergamo, e Fiorirne . ■ 

TtraifiiipapolifimCipnotti. eltCittà. Paltoma mag. Suiti* .Bologna.. Sten*, 
pifiom . Verona . Capita . Salirne . Ancona . Simgagha , e T resili . ■ 
Gemini ifioi Pepel.fimo Armtni . EgiiSJ , e le Cita .'Norimberg. Vmtberg. Erfor- 
dia . Turino . Vercelli . Trento . Seggio . Celina, e Viterbo . 

Cattare ìfmi Popoli fono Armenia min. Prouì'icie, le Cita . Nemergta. Olanda. Zt- 
Linda . Cofiantmapoli . Venera . Alitano . Lucca , e P'/a ■ - . 

Leone i poi Popoli fino Settentrionali . frigi . Capadoci . ligie fi. Macedom,le C Ma. 
Praga . rima . Crotone . Mantova . Cremona . X auetm* . Perugia . Roma, e Siragiifit. 

y ergine i finei Popoli firn Spagnoli . Gerofilimitam . Giordani, Arcadi, e quei di Ca- 
ria, le Città. Taleeo . Parigi . Parente . Navarro, . Carne ■ Arezxp . Ferrara . Taranto ■ 
Btneiunto , e Afidi . „ . ■ . ... 

labbra ifmi Popoli fino Grecia . Romania . Veneziani . Aufiria . Afelaccta . Vien- 
na . Seiàbitrg.Agnfia . Piacine . Parma . Pe/aro .Gaeta . Stffa . Tradito . porte dtl- 
PJmIxm,* ftmw*r*i , _ ' 

Storponn fio, popoli fono Arabi . Tofcani . Sordii>ia,/c Citta. Stona. V alimi-., 
Aquilegia. Camerino. Rtmim. Cervia. Gino»*. Brefcta,t Cremona. 

Sag.it.irìo,ifioi Popoli fono Indiani. Etiopi. Candiotti .Siciliani , le Citta .Buda. 
Gitrufaltmmt- Avignone -Ajti, e T irmo. '/ _ 

Caricamo ifvoi popoli fimo porte degr/ndrani.parte d'Etiopia, le Citta. ,1 orli . Aie 
Àana . Tortona . Cortona , e Prato . 

AqnarioifuoiPopohfonoChcuki'lali.ìeCJnà.Vrhino.eCoilmux. 
Pefieifuoi Pop J-fi.no pone del Mar roJfeJtCitta . Alejfiwdria . Ralubana . Cole- 
ma Agrip. Campo/Iella , e Sicilia . 



LVNAZI ONE 

DEL L' ANNO MDCLIIX. 

Pronoftico delle mutazioni dell'Aria , & altre confidcrazio- 
ni degl'Infermi , & Agricoltori . 

DELLINVERHO- 

^ Aggiacciate, c freddo InucmodeltAnno.iétf.pporttràalIanofrraRe- 
■ glene d Italia, alltra appunto , che il Sole toccherai! limitare dtlCapri- 
1 cerno , che farà il di io. di Dicembre h. i 8. m. 44. feconde tvfo Italiano, 
\ ejr allora m l.il punto nutra principio tlnutrne , e I anno , fecondo le rega- 
It di' fui celebri Autori di quefta prefefpone , dranparticolare del moli» 
" R cu . P. Alberto Kotihnu mie Precettore ; perfargiudiue adunque-, guai 
delia ejpre la qualità del futuro lutarne, farà mtofondatncnto principale 
l'ingreffo, che fa il Sete nel primo punte di Capricorno , e i'Ix-ra della preceduta oppojiue. 
ne: dallidiiefudtttipimtieretteleFiiuTtCtieJh, t da quelle ritrovati t Dominatori ffr 1 
condo la loi a qualità giudici/cremo . 

F1GV*\_A DELL'INGRESSO. 

ASc.gr. 4. ni. 48. Nella feconda Ariete con gr. 17.rn.fi. Nella cerzagr. 18. di Toro.' 
Nella quarta Gemmi con gr, 17.111. 11. Nella quinta Canccrc con Igr. 3.1)1.49. 
Nella fella Canccrc con gr. : 5. ni. 14- Nella feteima Vergine con gr.4. m.48. Nella or- 
mila Libbra congr. 27. m. 6. Nella nona Scorpione con gr. 18. m.}j. Nelladecima Sa- 
gittario con gr. r7.n1. ir. Nella vndecìma Capricorno con gr. 3.10.49. Nella duodc- 
timai'iftelTocotigr.i. m.49. Mercurio nella decima con gr. 17. iti .4. Venere nella no- 
na con gr. 19. in. 7. Satu rno nella octaua con gr. 16. m. 39.PartediForriininellafetti- 
raacongr. ri. ni. 7. Giatienclla quinta con gr. 5,111. 19. La Lunanell'illcflacongr.7. 
Ceda del Dragone nulla quarta con gr. 10. Marte nella feconda congr. 19. 

Efaminarfl lafudcrta Figura,dico, eh; Marte renerà Signore dcll'Inuemo , percho 
miYurate le for7cdetl'vno,cdcll\iltro (conforme inle"na Tolomeo) M-irtelià più prc- 
rogatiuedì tutti (uccedendo in propria caia dell'Angolo Orientale , il Trigone nel me- 
zo Ciclo, l'efal tazìoiie nel luogo del Sole. Nella Figura delta preceduta oppofizìono. 
Signore della dceiim.ccorporalnicn te in quella e lati ip! iu'tA nella Cufpide dell'Orien- 
te .(JPcr tutte que fi e ragionili dominio li rteue a) detto Mane ; crcrò.uieremovii'In- 
uerna ci tutta M. irziale, perche Gii >nc,cliedouei-ehlic in. iimiuiili .ir qualche aiuto j fi 
troua lontano, cincafaeadentc; per il clic non può (occorrere ne l'Ale: ne il m. c. di 
chi lui e Signore. Pcrquclle, e per altre ragioni li vede, che Marte vellico della qualità 
di Giouc,i'cfterà=(l"(j!iuo Padrone dell'liuierno ,dnl quale douiamo Iberarc vn'inucc- 
no della fua qualità; ma placata da Gioite, con tutto ciò non fi potrà fuggire, clic nel 
principio non regnino tempi crudeli, con venti , neiii ,e ti e, i lì i g rn nd i fi uni j e ciò viene 
lignificato da variafpctti", che l'anno i Pianeti tra diloro ; He iniparticolarel'oppofizioH 
A ) di 



i 

di Saturno , e Marte Icgtiita potili giorni auantì alhngreffb ; benché al Tuo dominio Q 
aggiunga l.i compagnia di Venere, per la ragione, cìieticncncl m.c. e nclgrade pro- 
prio dout fi troua Macie, ella pocrcbbeconucriirc il ri .or .li Mane in piogge con aU 
idninigiorniletcni.cbclli. MaporandofilaStagioncvcriòa'6.Ò7.dÌGcnnaio, do- 
uefifìlaqikniratviradiSatunwionil Sole , e m'iiifliiro tempo il iole li congiungecó 
Mercurio, lequalicofe faranno freddo granile con giorni ui-bulofi\cia! volta venti ter- 
ribili , e coli fèguirà quali iurto'1 Mele ìli Gennaio ; ma portandoli la [bigione verfo il 
princìpio di Febbraio, donerà raflcrenari'aria, e farli buon tempo conforme ìa llagio- 
ne. lidi 37. la quadratura di Marte, cpochtgìorniauìiiiì il crino «li Saturno potrebbe 
alterare l'aria, ma panandola Lunaallacongiunzione del Sole lùllc-gucnte if irinodi 
Giouc , e Venete , il tempo donerà ritornar buono, congiornacc belliffimc , e portarli 
verfo'1 fine della rtagionc contempo buono, eccettuandone alcune ncbbicrcllelamac- 

Circa le malattie di quella flagioucne farà Signore la Luna , la quale (la poco lonta- 
na dalla Cufpidcdella Libbra in cafa propria, inficine con G ione rcrrogrado.e guarda- 
tadiquadraioalpetiodaSaturno, che fi traila ncll'ottaiuiin cala Venere, da qucllaj 

Ecflìma politura non fi può Ipecare lénoncacriui effetti, poetati da quelli due mak-uo- 
a' corpi vinani', perche l'v 110 H ruggì- col freddo, e fcccOiC l'altro col caldo,)c fecco ,c 
però fi doucra ilare cauti inquc-llàilagionejenó ftralbrdinare, perche li-contingenze 
fono molto preparare à febbri ivptncinc., amai di punta, doluri-ìiicrici, e molte infer- 
mità, che procederanno da ficgolaio viucrc; e non mancheranno dui ori di cella, e cuc- 
ii gl'altri mali lignificati da Marte, chi- fi crocia in Ariete, eguarda la leda calàdi qua- 
drato :GiouelÌ vorrebbe opporre a Ila Top rad crea co figliazione, come quello, che e Pa- 
drone dell 'Afe. e del ni. c. ma ricrouandofi tctrogrado,e in teeminidi Marce mancante 
di lume, cerno, che non abbi iòczeda poterlo fare,e perciò fiano perf'eguircancoraj 
rutti quei inali, che inoltra Sacurno nella octam.che fono il riempirci corpi di mali im- 
pre(lìo«Ìdicatciiiivinori,ep;acciaàS.D-M.nonfi Tentino m al igne infirmiti con mof- 
làdi'vmoriadufli, e malinconici, balere, che per breuitàtralalcio. 

Circa le vicende mondane , 1 icore cremo per farneil giudizio all'Angolo Regio , Se 
Mercurio, cheli troua nell'ilUilb luogo vnito con i gr. dell'Angolo, e poco più fono i! 
capo del Dragone, c Signore di quello luogo e Gioite, clic fi rroua nella quìnracala,di 
cui ne è Padrone la Luna; à prima fronceapparikelacollellazione affai buona, per 
porre in libertà vn [loia lòtiopollaal Sagicrario, e canto più pace , clic fi renda valido il 
giudizio, quanto lo Scorpione ( legno Maomecrano ) fi troua per l'otcauadcl Cielo, 
benché con l'vltiine pani, tocchi laCufpidedelIa nona, ntlqual luogo fi ccoua Venere 
a Canore della Religione; ma pcrdicqucfta coflellazione efammata con diligenza, non 
riefte tosi felice ;io rcinograiidemctcd'vnaccidcnrcinafpenato,eciueftopare,chcj 
fiprouieonl'inllabilicàdiMcrcurio, chefirroua come fopra, congiunto col m.c. il 
quale tiene intelligenza con Samrnodi selt.econ Marte di crino, ilqual crino pereffe- 
redella naruradcl Trigone igneo, faràfiiccedercmalaintellige^a tra quelli, chedo- 
uerrèbbanolòinininillrarelorze,efauocÌ: perii eliccene caute rad il pendio di (acuità, 
lenza pruficto veruno . Venere, ciiefi croua nella nona,parc,chcs' intermetta, pcrme- 
zod' Ambal eia coti in vu maricaggiodìgnn confiderazioncpcrilqualclìdoueràfta- 
bilircleviccivie inondane; ina conlidcrando, chela decta Venere cramonca col cuore 
dcUoScorpione, ^d'adipi ima grandezza, cdellanaruradi Marte, lòlleuerì gl'ani- 
mi de*concraem la diicordic . Mercurio nella Caia Kcgla fauoriicc i letterari, eli fen- 
liranno nouicàdiconlidcrazionc incorno alla concluiione della guerra. Giouce la Lu- 
brici La qumta danno indizio di allegrezze piM di Fornirla nella feda-. 



de-nota guadagni a'Mercanti, e felice elìto dc'negozi. Saturno in otnua non lalcìaj 
penetrare vn cmifigb'o , che farebbe rimedioà molte morti . 

Rertaàconfiderarein quello Inuernn, inrorno alli affari d'Agricoltura, iqualicon- 
fidcrcremoda: S'animo , e dalla I una ; dailapriiuradi quelli Pianeti fi fa giudizio, eba 
la Ragione fera atta alle lè mente Ceroni li , e difàllrola a Ile primaticci:, perche per rutto 
Gennaio làràiiiiicik à tarli colà Lucina ; lai a molto ì propnliti) il ragliar legnami > che 
abbino àicriiire per t'abbrichc, òche li vn,;! ih iiiiiciuaic Ili jigoteiiipo, e quello farai 
dal Hi 18. di Gennaio, perinfino al pnmo'iii Febbraio.- l'altro tei tipo più profitto lari 
dal di t7. di Febbraio in fino aldi j.di Marzo. 

DICEMBRE. 
TTA principio l'anno ifijS, Idi ;o. di Dicembre nell'anno i« i7 . ah. ij.m. «.dopo 
JLl mezo giorno , che faranno all'vfo Italiano , e locando il comune Orologic>Hella 
noftra Città di Firenze b. iR. m. 44. c anello (arà il principio dcll'Inuerno, il quale do- 
lici a fogli ire in quella conformità. Nel primo giorno rempo caliginolò, con venti Set- 
tentrionali, e freddo grande, con tieni, al meno k l'Alpi, e pochi gioì- nidopo.l'oppoli- 
zioncdel Solca Gioucdouercbbo fra tante mrbolenzc.taluolramoftrare qualche rag- 
gio di Sole, e tanto più, che Ginuc tramonta, con la Canicola, Stella di Un natura, ben 
che partecipi del la qualità di Marte. 

Udiiy.chelàragiouciliaueremoI'vlt.qiiTcllaLuna a h.^.rn. ir.n.i. Il gradodel- 
'Orizotitc di quella quadratura, lata di Libb. Neil il lofio luogo S.uuruo.e la Luna, 
la quale par tcndofi dallacongiunzioncifi Saiurno.e va all'oppolìxioncdi Marte." cdel- 
la prolcnte figura, donerebbe cucrcdiTpofirrice Venere , che lì troua nella, tcraa , c co- 
me benigna vorrebbe ipp (a ceuolire la Sta); ione; ma migiouacrcdcre.dienonlilìapcr 
nule ire, perle variccoilellazioiii, che fegùonoiiiqiieito tempo, che daranno materia 
di i-mre il Melo con venri,cncui, e qualche 11 rauaganzadmiolfdo effetto. 

Gl'lntermi ili ral quad.fpcrino poca fallite. Marte lì iroua nella fettiiiia,&é quali Pa- 
droueditutta la 6. e però non lideuc ritener medicine , né trai [àngue, etiamper ne- 
cci h:a, e feguiraimo aborti, edanni perle Donne. 

Agricoltori quello è tempo da tagliar legnami, e del redo, darai fuoco 1 far Panieri, 
c cuocer Callagne. 

\ G E N N AIO. 

GEnnafo entra in Martedì , 03. li. dopo ine?., diurno ibgue la congiunzione di Ve. 
nerc,elaLuna,cverioil une del lecnndnè il triiiodi' Mai^c.'nlaLiiaiaiiqiia- 
haipetti potrebbono miti gare il tempo, conquaklie lei cu ira.t.i.K .più, clic ncll'vltimo 
giornodel mele pailato fegui la congiunzione di Giouc,e Mercurio, che litol iar veti- 

Gi oBCtfM Wjj JlJat-h 4. m. a a, n. s. Nella Cufpid e dell'Oriente il 6. e. della Vergine 
ne l'Angotodclm.c.il p.g.di'Gemini.dclchcnediipoiic Mercurio';! dell 'vai, co .no 
dell'altra. Il tempo 1.11,1 venie];., con lieddi ^i.inii", e i.nuo più , che indetto eioruo il 
Solenafce, con la coda dell'Aquila. 

Circa l'infermità: Saturno Padrone della fella, e Marte dell 'ottaua.doue fi troua cor- 
poralmente, e però la natura non può ricciier iòllicuo, clicda' litoi nemici ; in quello 
tempii non li dene p:gii. ir medicine , ne c.mar làngUCj. 

■1 c~ C i v ' L ' cndc W*ln™ui piglicraiino forma da Mercurio, e Saturno, e dal fcltilc, die fa 
il Solocon detto Saturno,! quali fanno temcre,c(ie il fauore d'vnPri iiripc.cuo pravo* 
gtan danno d'vnl'uo ininillro, cMarte in Ariete Ai in danno della Fiandra. 

A 4 Venerdì 



Venerdì il di tt.il p.q. li. 11.u1.46 d. m. L'Afcc-ndcntc è i>. ii.m.ij.di Gemini, perla 
decima cala del in. e. 16. d'Aquario. Giouc-nell'Angiilo Oriiiiili: in eaih la Luna, e Ve 
ner incafaddmcdtiiiii'iG.ui^ nella teiiTia. Saturno neila<]u : i:ra. Macteincafapro- 7 
pdaiielI'viiilccini.i.GiiiìaM'MLiviin'iiiliVpoiigoiioiltìl:! ri ;ura,i quali per mio crederei 
non fi difcofleranno dalla qualità di Saturno. clieCar.ii li larrcaipo vario. 11 ditela., 
quadratura di Marie, trai Mercurio, trino di Marte, con Ventre , doucrebbono faro 
freddo piaccuole, con venti piccioli. 

. Maneinvndecimad'oppofitoàSnmrna, fa, clic v:ia grande allejreiM Alleici vivo 
grande nimici2iadigrandann0.il trino, clic fa Saturno, e ilcongicfio del Sole, eMer- 
curio in djaniL'tio.iÀ Li ['[e tinnì il l'equo di Ciprie >rsv.>. accenna danni di gran rilfeuoi 1 
Venere nella (et t ima (lai fallare delle Donne; pero chi ha ini creili con loro, ne riccue- 
tsgrnrtdanno. ■' 1 ■>■ 1!. •>•■:• ; 

Vencrrìiildii8.1. p. li- i^.m. + d.m.laLunamg. 13.n1.30. di Cancro, nel l'Oriion- 
te Orientale rj.g.m. j 2. di Toro- Perl'Angolodelm.e. iS. d'Aquario , nel qual luo- 
go li troiu Mercurio diipofitin e ddlaiuiaria. 11 Sn!e iiU.iCuipidc della nona in cali., 
Saturno. Venete ndlVttaua in uala dd incddìmo Saturno, il qualcli troiia.tralaqnìn; 
ra, crcftainluaetalt.i7.:niie. Giouc in Cancri) mi contini ddla ieco;ida . Marte in ca- 
la Venere nella duodecima. Il dominio iarda iauoredi Mercurio, eGioue, ilqnalcfà 
vn scHilccon Marte, dotiertbbano far tempo buono. 

Malteinipcdittcviincuo/Kidi^t an coiuidei.ntiouc pcfcaulh di Carcere inPerib- 
naggio .icr.uidc il calo atiucrrà a qudlc nazioni loitupolk :il icario di Toro, e tanto! 
piiU'it-iicautialijtat.ilacullLllaiioiiedall'otchloAuftritiodelToro, cbeftttoua nello 
afecndenttj. .. ; 1 , . . 

Dell'infermità ne è Signore Mane, chefitrouaoppoiloal fùosegno.cioèallafuaj 
cafa, ilal quale non Ce nepuól'pet are (e non canini eifct ti, come fluito di sanguej corni— 
re di vene, J *c nii i;rau M.uvJale corre pericolo della vita. 

Agricoltori il tempo è buono a feguitar le faccende, perche chi hà tempo non afpet- 

Sabatoildiifi.vlc-q.li- 16. m. ip.d.m. il luogo della Luna 6. 640. dì&orpiono. 
L'Angolo Orientale g. io. di Pclce. L'Angolodel in. e 15. di Sagittario . Mane inca- 
fa Venere nella feconda. Mei .alio, ci Sole t'.dla duodecima su caia Saturno . Venere 
nelVvndeciniaiiuaCaddl'illeir.v, il quale li trou.i kainl icuolmcntc in cafa Venere ncl- 
lafcctirna.Gioiu nella in cala della Luna, Sccncndo ancora Padrone dell'Afe, 

cdel m. e. farà ildifpofitor del [tempo , inncmc con Marte, c perche pochchore innan- 
zi alla quaiitauiia dell;'. Lima, li ^ i.inu.vntrinodiSanimo.e Mercurio, e di più nel me- 
dclimo tempo la quadratura del Sole ,'e Marte, fltern^do wia ì cfl ^^qKOfo,»^ 
burrafche, e neui all'Alpi, lidi ay. e 30. pioggic fredde. 

Gl'aftarivniueifaliiii.jiieii.iijii.it'i.idimollrano.cliein Schiauonia, cin Romania-, 
fuccederaiuio fatti d'Arme, e tumulti ned illelii Regni a uuoredelTrigoneignco,e 
con dilcapitograndcddl'Aquco.eMaomctrano Trigone, e tanto pare, che denoti il 
inedcfimo Segno Maoniertanonelfotc. cafadoucnel fcllog.fi«ouaULiina,cheri- 
tuitlaieìliui.ioi ; dizione di Mane. 

Il Sole iblpone della ealhdcli'inrenn;;.;,! Risaia .iiv'ileii jluogod'oppofizione,c per- 
ciò non ntuicliti 1H1110 leuniti, juilioni di cuore, iearan zie, e morte improuift. 

FEBBRAIO. 

F Ebbraio entrain Vcncrdi, e douerebbecQ'citdiUon tempo, pcrcflciefucceflàbrf 
conuiiutiionedi Venere nel ptincipioddl'iiU'llb giorno. 

Sabato 

E fi TIC ' 
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Sabato iltli i. I.n.h.18. m.46. A. m. la Luna ini; ri,, m.yi. d'Aquario. Uff. dell'Afe. 
lari 4. dìGcinini. Marte fenato Cifra l'Afe. in Toro, eGioue. chefuctetlc ncll' An- 
golo Orientale > al anale G promette il dniiiiiùiddla quarta inficine conMcrcurio sì 
quali doucrcbbonodariempo buono. 11 di 5. il trinodel Sole, e Saturno, altereremo 
l'aria con vento . Il lèltiledi Venere ritornerà il tempo buono , c fmintitràil freddo . 

Le vicende Vnia ne pigleranno forma da Gioue, che Ci troua n eli' Angolo della pri- 
ma, cdal Sole ,che pallia la derima in Aquario, del cheli può temere, che vnPrin 
ape Ottomanno muoua a d:mnodd Trifone igneo, con grand illì ma J ila fortuna. 

L'Infermità , che potranno fuceed ere nella preferite quarta auerannodepcudenza_> 
da Venere, e da San ii 11,1. ui.-L' in..'! far ri]ni;;rcc.»atTi\gotri,crinnouare il dolore^ 
nelle piaghe veccliiu, Ji: antiulie. Quelli, che aueranno ncliùo natale Saturno in Libbra, 
ftiVno3iiiicm'ti\chcdiprcicntelifopnifligrinpetirolo,pcccagioncdicafcate, ò ro- 
lline ; e febbri terzane . 

Domenica il di 10. p.q. h. 18. m.o.d. m. la Luna in g. li. li». 59. di Toro, f djTpoJl- 
roridel tempo Ihraiinogl'iiìefli , che nella, quarta pallata, poiché il Ciclo flàdilpolto 
nella medefima forma, e non variando in al rro, che in pochi gradi, cheannoacquifta- 
to ì Pianeti ligualiiionlbnocofadiconftdetazione, nel troflro caio ;c però conforme 
alla dottrina di quelli, che credono, che il variare de'tempi, proceda dalli 4. Cardini 
del Cielo ; la quarta prcfenicdoucrebbceirerc, comela quarta pallata per appunto; 
maio per quanto hò pomto conietturare , dico, che il variar de'tempi procede dal va- 
riaredegl'alpetti, e però il tempo doueràefTer buono, conforme illafhgione, c que- 
llo amitene, percfftr laquanalibenidalliafpettide'inaleiTCi. 

Gl'affari delle co fc public he aucrannodependenzadaSaturno, e Venere, i quali 
danno indiziodìuialifTiiniconfiglieri, che per intereflìpriuati, mettono in mezo ■ lo- 
rdSignori , e quello auucrrà neìuoghi foiropofti all'Aquario , eia Libbra . Vni plebe 
fottopofla al Seguo di Toro, patirà traunglt dalla Guerra, e fpargimento di (an^ue, per 
non obbedire ad vn iuo Signor legittimo , del che ne feguira ancora carceri , & cliilij. 

Domenica il di 17. 1. p. h. 7.01.16. n.s. il luogo della Luna g. 29.C 3 j. ra di .Leone . li 
Cardine dell'Or "ente ì 3. di Scorpione . Il m.c.g.S della Vergine. Saturno nell'vndc- 
ciraa retrogrado. Gioue nell'otraua medefimamcmenel retrogrado. Marte nella fella 
ìn calàdi Venete, e Venere nella terza in calàSaturno . Saturno ncll'vkimo g. del me- 
defiinoscgnooppo(loallaLuna,eliefirrotuÌn Aquario, eia Luna in Leone nella no- 
na. Mercurio farà Padrone della quarta in compagnia di Marte, e peto il tempo lì va_i 
trattenendo variamente, conventi gelati, lidi 20. la congiunzione di Saturno, c la.. 
Luna, fuol far neui all'Alpi, cnebbie,& acque al piano, lidi ii.il Trino di Saturno, e 
Venere, e quadratura di Venere , e la] ima iIoiuitlììhhiu lai pio:;^a.Lecofc vm'uer- 
fali faranno re tre dal le inflabilirà di;Mctctirio,c Mai te; benché Ventre à faaore dell' In- 
ghilterra manda vnfcftileal lemuri dd (ne ParaMk, , die gli fafpcrargran caie in vil. 
marira^gOimal'oppolizionediSaturnoall'iiìeilbluoga ne fa perdere ogni fpcrauza, 
per cagione di amici finti . 

Inqudta quarta aiteranno principio molte Ìnfermirà,ca°ionatedalliarfari Venerei, 
e dalla crapula, fegu iranno Vccilìoni, e morti violenti più ile) l'olito . 

Domenicali di 14. vlE.q.h. 23. m. 14.. Il grado dcH'afccnd. 27. di Leone nell'Ango- 
li 1 '■■ ili-i", i .iì:"!\j; ■ . >: . 1:'. !.. \l . [ : L - . 1 : ; :-,.<■■:. ! 1 .S, ■!■-■,,■ 1 i. 11:1.. 
palla perla lètti'ma, e Mercurio nell'oli", e Venere nella Idia iiu . ila Saturno. La Luna 
nella quarta in ca fa Gioue, c Saturno nella terza in tua esitazione, Gione ncll'vivtc- 
etma in «la la Luna , che Ica mbie noi mente (t iroua in Sagittario . Gioue (ari ìldilpo- 
firorcdiqucllaquartaconl'adcreiucNLirzi'iUi^Sulari^'pi'rLijil tempo donerebbe 

effet 



«iTer ferenti, convertì: lidi 18. la quadratura di Saturno, conia Luna, mureranno il 

tempi) in freddo, con venti le tenmonali. 

' Per gl'anali vniticrfali. In finn !là molto à prò polito , polche ne'quatrrangoli del 
"CÌL-ljnTpletidono quattro Stelle Regie . USolcliconfor.ua nella ferrimi. Il regolo» 
ò vero cuore di Leone nella prima . Nel in. c. l'occhio del Toro, ò ver., Aldebrain. Nel 
fondo del Cielo iiilìcmcconla Luna Autarestò vero il cu:'] t k- lo Si'orpionejCqueltc 
douercbbonoit^icatclanarciiadMiRefonuLiatiilìiuo/SviTaiiill.iiiiliiiierito in nuo- 
ii! Regni, perla mone d'vn limile, lignificato dal Sole cadente ncli'Occalò . Marrcj 
nella decima lòlleua vnrurnarto di grande Importanza! tutta l'Europa. 

Gl'infermi di mali incurabili ricalerai vii i qmlrlic [ollicuo , e per l'incontro fi publi- 
clictaiuio nuli ddla natura di Vaiue in chi non (Ilai'ia creduto mai. 

MARZO. 

HA principio il mefedi Mano in Venerdì con.icmpo a {fai buono . 
Domenica il di a.l.n.Ii.S.m. 54. n.s. Il grado dell 'Afccnd ente è li. diCaprì- 
t'c.rini.Ntll'Ansolo del in.c. decima di Scorpione. Nella nona cafaSaturno in Libbra. 
Nella lefta Gi juc, e nella quatta Mute in cala Venere. Il Sole, e Mercurio incafa Gio- 
ite nella terza. Venere nella feconda in cala Saturno, !a detta Venere faràdifpofitricej 
dtlla quarta ìnlìemccon Marte . La qualicàdeì tempo doueràeH'er vmido, c ventofo , 
con freddo moderato , e tanto più , die nel med eli ino giorno Teglie il trino di Gioutj > 

Gl'altari vniuct fili faranno dominati da Mane, e Venere, che fucccdc nell'Angolo 
Orientale ;n legno d'Aquario , il anale ftà a fattore dc"Popoli Occidentali ,cdì tutti a_, 
quelli Ibitopulti al detto legno . IlSolc, e Mercurio nella terza denota viaggi a più 
Prìncipi, per tlabilirc vn liipcriore à molti Regni, chclodcfiderano. Il medefuno ligni- 
ne.! 3:- Liinii > in nona in liia esaltazione. 

L'Iiifetm.'tàin quelli giorni faranno dominate da Gioite ,eMercurio, per tal cagio- 
ne gl'infermi riceueranno (bliicuo: eccettuandone però , che fi lenciranno grandolori 
di itila, con flu (il di ilinguc, Bc altri effetti marziali. 

Martedì il di 11. p.n.n. 12. m. 57.d-m.la Luna ing. 11. eo. di Gemini. Il grado del- 
l' Alccndcnte è terzo d'Ariete. Illuogodelm.c. clecondodi Scorpione. Nella ferri- 
mi cala Sanirnoeon 1 6. e 2}. dì Libbra. Nell'Angolo della quarta cafaGiouenel pri- 
lli tv., di Cancro . Nella terza la Luna, e Marte in cafa Mercurio . Nella duodecima il 
;.i'ic, e Mercurio incafa Gioue.cfopra l'Angolo Venere incafa Saturno Dalladìfpo- 
lizkjncdtqiiefti l'ianctiticaua, chéti Signore diquefla quarta l'ara Marte. 11 tempo 
iltnicicbbetllcr buono, con giornate all'ai belle, che ilio (Ira 110 il principio di' Primaue- 
ra . Il ili 1 3. M.iricfiqnadracon Mercurio, c vorrà far qualche burralca all'improuìfo 

Le vicende Vmanc fi vcggonoìngranconfulìotic. Venere ftanziata in Carcere ìrij 
cala Saturno , e Saturno in iettimi 111 caia l'ifk ll.i Velici e . Mai ie,i.he lì vi accollando 
allaqundraturadelSolc, edi Saturno, mi fanno temere vn tradimento d'vnagran-. 
!'rìncipcua,& in ordine à quello vna infinità di Donne tradite , ufcntirannoinqucIU 
qiinrra.'' ■ : ■ -' ; "*55"*SJ!tS^. 

L'Infermità di quella quarta faranno aborti, deliri, Col leu amcntid'v mori collerici , 
e biliofi , e però in quelli giorni farà molto vtilc il cercar la quiete in tutte le fuc azioni, 
perche la buona cura, caccia la malaventura . 

Martedì il dit 9. 1. p.h. 17. m.o.d, in. la Luna ing. 19.01.3. di Vergine. Il grado del- 
l'Alcciidentefi.eio.dìCaricro.Illuogodelrac. 14. dì Vergine. Il Sole, Mercurio, c_> 



Venere nel medetìmo Angolo dei m. c. in rafà Gione, il qitalefi eroua net] 'A feend en- 
te. Mirtcnclladu *iccima tri caia Mercuria E Saturno nella quinta in cafaVenere__.. 
Il dlfpofitorc di quertaquanafaràGioiievcftitodellaaualità lunare, epuredouereb- 
befar tempo buono>non ottante Squadratura, die il detto fa col Sole, che s'accolli., 
a far l'Equinozio a tuno'l Mondo . 

Gl'affari vniutiirilÌLliqut!l[i:[oniiTarannori(;nificatiJa!Solc,cori]'.TdcrézadìMcr- 
ciirio,cVencrc,chc per trouai fi tutti ne 'fóp radetti Angoli del Cielo, ftannoafauore-. 
d'Alcfihndria, iti ftatiibona,c Sicilia, condanno del PortogaltoiCdclla Fiandra . Mar- 
te in duodecima denota madifn.izfuiìi, rr,>d:miiui,c carceri di fuggerrovirtuofo. 

Circa all'Infermiti, Giouc difponc della Cclb , e Saturno dell'otùua , però farà da_, 
remere dì qualche infermità malinconica per tionapparirc la lua cagione, eper quello 
i Medici doneranno ricorrere alta natìuitàdcl paziente , dalla quale troueranno modo 
di renderlo fano . 

DELLA PRIMAVERA- 

NF.ll'hura, che il maggior Luminare inderà bifronti .ti frigio Muntene , far Anne 
a quefloappr e/late ritta/cintele verdure delti bella Madre de'Pieri. Quela 
il di io. eli Marze h. 1 6. m. J?. d. m. darà principio A rhmoitxr i'Anno^éhzj 
faràilib^%. dal nafcimento del vtro\Seeoh di Saturno, cicè à dire dallt^ 
venuta del Reàeneore . L'Armonia delle Cclejk Sfere in tal maniera farà nclthora-, 

F1GF\A CELESTE. 

Ascendente 7. 11. di Cane, feconda is.dcll'ifteffo. Terza 18. di Leone. Quarta^ 
ij. di Vergine. Quinta 18. di Libbra. Sella j.. di Sagittario . Settima 7. di Capri- 
corno. Ottaua 29. dell'ifteflo - Nona 18- d'Aquino. Decima n.diPcfce. Vndecima 
18. d'Ariete. Duodecima 4. di Gemini . Giouc nel margine dell'Orizontc in cafa., 
della Luna -Saturno retrogrado nella Libbra inficrne irmi la Luna nella quinta. Il capo 
del Dragone nella iella m Sa^fttar.ii . ]_a patte di !■< ninna in Mia li Saturno, Nelfot- 
iaua,Manc.e Vencrencll'Angolodcl m.cdi Giouc (ISole in o. d'Ariete, ncll'vn- 
deciraa. Mane in duodecima infua propria caladouc ti trou.i ancora la codadcl Dra- 
gone. 

TalcdunqueèlalimazionedeTianeti^ddleL'.u'eRi-lh'n^rCLTodel Sole in Ariete-- 
La (iguradella preceduta oppofizioneeli'ciiLloic^u'tii liliali nel a mede firn 'bora, Iblo 
due giorni alianti, non hi bilògnodiciTcredciuiiu per hoii repetcrele medefimeco- 
fe. Dalla politura di queite due ligure, rie unoico per D.iitv'n.uorc Gioite, perlcmof- 
teprerogatiuc.chen.iddlal'ifmW'ia irnp.mii/r.Mie. e ! ' nino l'anno in generateci 
Però con lacoinpn;uia d. Venere, Ili fi prela[:iG:ru-' l'eialt.izioncneH'Alcendentej, 
equi'ui corporalmente fi rrona. Il Trìgone, c termini nel luogo del Sole. Lacafa,cj 
termini nel m.c. Nel luogodclla Lima", Trigone, et; ruòli .'Venere, dicconcoiTej 
neUioinìnio, beuthealcunìdich;no,vnlòlopotcL'clfcrci! Padroiicdclt'anno, ilehcj 
C fallo fecondo l'autorità di Tolomeo nel cap.de Noui'unio anni . Hi la caia nel luogo 
della Luna, el'cfnltazionenel m.c. & il Trigone, & il proprio corpo ancora, comèj 
anco il Ti i pendii loiofcopo. 

Dacoà felice j'ii ; :k ilo, i d ..ì'tdle coiì foi -turiate fidi neri fj-t'r.irc vn.i Primati er.-L. 

fcCciflìnu, 



Il 

lyiciffima.ecolmadi tintele eofcneeerfaric al viucrc vinario. Tolomeo ncllib.i.eap. 
7. hcrcmcntaciimitmtjlatc, fnpirrr,&- vtniugcntraliter tffciunt ; quaadmmiiKiftr- 
tintt ilenam, militarci», tranquilitatem, (Aetm,i.beriat cinque unitene /ignifitaar, at- 
ftntrem familiarim ,cerperu ,cy animi Una fauni , plandacaningia, m-mcrcf.im fi- 
belem,ir.uijmmamicinii i (s- ceirircjj.hii ,liinifcia,& deva Rtgt m j rcm:itvnr, man- 
dietim m-Jilìf ccmit.uem,reuerintiam Ftltguncmtribm'nt , gièernatirej tifa glena 
mani t&ing rerc ,1-emritmcaif.iifiiufqM . jitumantnmtnr'c-, qua ifititmitmtn- 
ft mt.nr , midtitudinem fgnificani ; & exitum eanrran<i , qua nvctrtr bcmmibui . Iti ae- 
re ài rem temferamenmmhcmait, /allibri, tempi r,:tc,vintofnn,h<mtdian,eten}rti,& 
tirranafcetites , berrai» (imperici», & J,rt!:i[.iriii:,f.tlicc.< ii,n,icnricnes, & tucrsfaiijk- 
mtnimmediccra ir.crin-.er.ta; li mtntvntm dtruquet&Jrtpim copai», terra, marijqut, 
fr*{lum dbundatrtnim effciutir . 

Ma perche Tappiamo, che particolari t;encrali^frf£.ir, e che non ab i na Stella ixdi- 
ciì'hs fuir.eìiàs mefi ,piu l'otto meglio dichiaro cmo l'crteiro, che fono per produrre gi* 
usuili Ccleiìl. 

Ncll'cntrarcadunqLicjchefa'lSoIcnella linea Equinoziale vellico della qualità del 
medefimo Dominatili e , die *ì quadra cut) Un nclhftcno giorno, ci apporterà piogge 
piaccuoli . In vello T\ kimo di Marzo aiteremo venti freddi, e per inlino alli 8- d'Aprile 
tempo vario, per i vari alpcrci, che ne dimofìra il Ciclo . Il renante del mele doucrebbe 
ellereófotmealln lìag-oiK.ciSnchk'i: la manina, Nclmczudellaltagioncfi fentirano 
venti , e tale a!r.ei;i7Ì™ d'aria laià in detrimento de' corpi > mani; Eia con giunzione 
diGicucemar.iidi 11. di Maggio in gran pane ne farà cagione. La quadratura dì 
Mar. il dì 17-darà venti occiilem. ili, con aria ealigincifa , e coli per nino il renante del 
mele .inderà variando con diuerfi accidenti . E portandoli la ilagionc vcrio H fine, fa- 
rà giorni bel II,c tempi buoni, quali nel piti'icdcllabcllad'iimancra 11 distaranno irij 
pj'auti,e ibfplri, per la perdita di si piaceuole iiagiuiic, quale Salderà il Mondo confola- 
to-conla l] er.ni/.i di i"t liullima raccolta. 

Circa l'infermiti ili quella qum.i. GiVuic dìfpone della 6. mà con maliffima intelli- 
genza, per l'oppofiz ione di Mane Sat. ['.llponeildla [òttima, eia Luna è padrona dell' 
Aie. D.t quelli dirporuori mal concoidi ne [i. -11'i.i, che Mar. rreiiaL-ndoinqualitlac- 
tiua,caE;foneràfebl:;ei epeiiilne, con .iLceilio; 11 ili iella, e inni inalidì natura caldi, c 
t'ecchi.coiibolirredilàngiie. Perii le peiiònc tubulte, e làn,;iik;ne,chcmenodc-gPal- 
trili pciifanotlìeie uji^ctiiall'iudiifoli^'oui' li deiioiiu più di nini aurre l'occhio , & 
illipanicolai e quelli, t l:c lono loiti>| ■ Iti;'! Va.'rit arin fi 1 iin.| 'rai'.nodi liumori adulti 
t'coìIerrtT.tdiiferici'li'iìi'Iiiigin.nifi pia, mali ili qualità marziale. In quello tempo 
rcgniranno abe>tti piti del (olito, fu tliei.n. dir pi™ della (eteima, & è padrona deH' 
otiaiia.&è coi p.ir.iliiiciitenella ouinia in ens.ii li Vtn.&o ni volta, the farà albenicó 
p lai- eti della Ina natura, ne le-iiiia d^nni' :i.in(lillimi nelle cole naturali, per crTercgli 
dUtiiutorc della natura. 

Intornoalli affari vniuerfali- Materia difficili (lì ma da trattare ancora da più fubli- 
ini ingegni, non che dal mio rozzo intelletto, mi sforzerò uictauia d'accennare qual- 
che cola, the mlparià, che m'addetti l'arte . 

Giouemafc.illcafaddlaLurBinli^lel;!l^i/.;ol'^'^!;llv'flia,ellcàfauorcd■vn Signor 
legittimo, vna Plebe pugna, evince. Mar.ntlla duodecima con la todadel Drag, in 
ea'fa di Mere, fa uno "vagill.tr lafcdedomita ad vn grande, per il die ne feguiranno 
Carceri, edannidiconlidcrazionc,con falli paìciir.uoui tradimenti . Il Sole nell'vn- 
dechna.diovàa vniellilcdiMar.ini fa temere dell'infedeltadVn Comandante, e cui 
aumcnepereucr malcficatoMai. dalla Codadel Dragone, e dalle qiub'tadella Cala-,. 



Veti. Inm, c- ih (ùa ciaf fazione, per vna gran Donna apporterà fclicirà, econtentezzc, 
evicncapplanditavrwrifolilzinn^clicrcnilc'clcdrovnncoozo, che firioà queftoté- 
porcmprciiatieràmoftratodurczf.ancllal'ua condufiouc. II Trigone Maomettano 
«falcato ne! m- c. e porto in Alt. mi fa temere Hi qualche vantaggiò per l'arme Otto- 
mane inquertocorfodìPiiniaucra, per il che preghia moS. D M. die ci confcrni fi- 
no ajl'atmo jSffj.che nevedfemoil principio della cadala diqudlagran Monarchia. 
Echi deiìdera più efatta predizione, in queffa maceria, veda lo Spina nella Carattrofe 
del Mondo. La parte ri; Fortuna in otr.itia in caia Sai U die vna g rande erediti, metta 
in cpnfufionc vna Monarchia, cqueilohaucrà maggior' effetto nelle Preuincic,e Città 
fottopoftc.il Capricorno Sat. claLuMnctliqiiintain cala di Venere cagioneranno 
commertij, e litroiii incelinoli , con iriBannodel léflb pài debole, eepn frande de' 
congiunti e del li amici, cqucrtodimoflra Sat. retrog. con vn quadrato, che lui facon 
lafilacaf3,econlafcttima.ElaLunapurcfaqundr ncll'iftcflòluogo.cpetòlc Donne 
haucrannoil peggio de mali indetti . E tanto baflì per la prefente parte dell'anno. Per 
rìtornarealli affari dell'Agricolnica,cffendoororcopantcndla nolìra regione dì To- 
fcana il fert.gr. di Cane, primo fegno del Trigone humido, diremo conforme aldot- 
iiffìmoCardanonellìb i. reft. 56. fe nella Primaueni domineranno fegni di molta !m- 
midi'tà, farà lapuctedine defrutti, e poca abbondanza di quelli, ma fi bene erbe inurilìt 
pdichegl'arbori fiorendo, el'altre cole, clic nafeano dalla Terrai vengono impedite , 
non eflendo per ancora conili mate quelle reliquie de freddi della precedi! ra Ragione* 
conforme ti aiuiifall'annopaffató delle frutte, ma nella preferite,' non ottante, per le 
due benefiche Dominatrici,doucràcfferc abbondanza dì tutte le cole commellibili. 
Srieiioperòauuifatilì'Contadìiiidisbiigarpfeftole faccende, cheli occorrono da fare 
nel mele d'Aprile, nel oualc corrono afpetttmolco contrari). Però ti efono .ni antici- 
pare più toflo, che tardare, quelle cofe dico, chenon ricciianogran lefiòne da' freddi , 



tomièpatfobenc didire breucmentcddlccofe generali. Adelfo filccinta mente ^cr- 
foalleparncolari,nellequandoiieteauucro'rebenignilettori,chefebt'nc variano l'in- 
fluenze, nienredimenoifonolubordìnatealleprime. Tolom.lib- 1. fbiq-.mnmjiof 
ttptHdMmtJl,qwdpr&at,acpotiorfìtprim*,MqHCvnmcrfatts veri 1!- 

U,à qua parrtcutari.i prejinfiuKtur uccide/ina, &c. 

Lunedi il di i*. v]c. q. li. 7-m- 34- n. s. [a Lima in j. e 18. di Capricorno . Il gr. ddl'af- 
- cendentcj. del detto. Il capo del Dragone nella duodecima. Saturno nella nona,Mar- 
te nella fcfta in cala Mercurio . Il Sole tri la 3. elaquarta in cala Ma rie, Venti e, e Mer- 
curio in Pelcc nella terza Difpofìcorc di q 11 eli a quarta làrà Saturno , per cflere padro- 
ne dell'Angolo orientale, e infiemcddl' Angolo della Luna, ecorporalmcntcdctiatoiò- 
pia l'Angolo del in. c. cperò inttcrfoil fine del mele di! porrà il tempo à venti gelaci 1 
con alcune ne bbiercl le la mattina. 

Le public he azioni, ò Regijconiandi hancranno per regolatore il pianeta di Saturno, 
affiliente nell'angolo Regio in fegno intell etto, il che dimoili a l'mftabilità della fede , 
cfcefarAofferuataad vna Republica fono il Trigone della Libra , Il quadrato diMar- 
it.c Mercurio per cagionedvn viaggio pubblicheranno v n'Infermila incurabile folto 
il fegno di Pelei, ma perche l'iUclIó luogo è guardato di Trino da Gioite, diefi ritroUii 
nell'Angolo della letti ma, .non haucrà luogo la colici lazionc, che in poca Plebe. 

I mali di quella quarta (Sranno mone febìgmcd , confcbbiertp.'ntine, e accidenti 
inulitati, ònttoiii all'arte della medicina. 




Aprile 



APRILE. 

HA principio il me fé d' Aprile in giomodi Lunedi, il tépo dotterà eJTcre alquanto 
turbato , 

Martedì il di :.l.rs.I>- i.m. 38. n.s. Il gradella Luna è ij.c7.d'Ariere. Nella linea 
del l'Ori* onte, il pr. gr. dello Scorpione. Nt-ll' Angolo del m. C- il pr.gr. di Leone. 
NillaiioiwC.diGioiicinicrcetto, in;.C5d.diC»iKto Nciron.iuaMar[CÌii 14. e 36. 
«fi Gemini. Nella d. il iole, eia Luna inC. Marte Venere, e Mercurio, nella quinta.,, 
S.uurnoiiiC.Vciicicnclladuodecima. La poca fortunadi tutti illusi Cclcili ndlou 
prelentc Lunazione mi farcltarc in dubbio chi ni: iiail Dominatole; poiché tutti fi. 
ttouano fuori (iclliAni;(jli,incareca(icnti,c[fcnza dignità. Mi pure fiatante confu. 
iionii .Marte padrone d eli 'Oriem e haucrà qualche Dominio in quella quarta, qualccj 
farà lèntireiluoi effetti, con tuoni, fulmini, e tempi lira uaganti, diluiranno per tut- 
ta la quarta mutazioni diucrlc, 

Inqttcfta quarta le viceiule mondane faranno àf.motedcH'liij;[iilt^iTa,c dclb Fran- 
cia, contiutocio Giulie elidrato nella nona pire.chc ttafporti la colkllaziouc à fattore 
dell'Imperio Romano. Alfine in quella quarta fi I entità uno ftragc , t ribellioni, tj 
morte violenti, con carcere di pcriona grande, &infcdcl{àde (fati contro i propri) 
Padroni; il tutto auucrrà fono il Trigone Aereo . 

Umllrmiii di queto oboista, che per altro non fi ctircrcbbono, faranno mortali.pcr 
lacattiua coli eli azione. 

Mercoledì' il di 10. p.q. 11.4.111. 36. n.s. la Lunain gr. ìi.e m. jr.di Cane. Il 1;. dcil' 
Aiccudente 14. di Sagittario, e per l'angolo del m. C- 7. di' Libra. La pofituradc Pia- 
neti è in quella forma. Saturno nel m.C. Gione iicll'orr.uia.e M ine nella fcttima_j. 
Il Sóle, Venere, c Memi rio nella quarta, (irà SiguorcdiqucfligiomiSauirno.eGiouc,, 
iquoli doucrebbero difporre il tempo ad cll'cr buono, co 11 forme alla ftagionc. Il dì. 
16. donerebbe far mutazioni per cagione della congiunzione di Saturno con la Luna , 

Lcviccnde Immane pigi ii-ranno forma da Saturno, cliefitrouanclladccìinain ter- 
mine di Giulie, il quale dou tra apportare vii ma tu 10 configlio per lollabilimcuto d'vn 
Regno, vacillante ncllianimide' irriditi. Mute in feitimà, clic guarda l'illcffo Satur- 
]itidìqiiadi'.Ttu,dtiiierj public.ue vn'viTuVi.la iciAiaro delle Donne. Venere inque- 
lla qn.n r.i Ih LiiiL-vmici.i in cala Maire, eia (cita libera dalli alberò de malclìcì; Onde 
io ftimoqueilo icnipo molto atto à ricuperarla foniti. . 

Mercoledì il dì 1 7. l.p.b. 0.111,4}.. u- s ' laLunaÌnBr.i7.e ni. 47. di Libra. L'af- 
ccndenieil pr.diScorpioncncl m.C- 17- di' Leone. Gìoue nella 9. in fua efaltazionc. 
Marte nell'oitaua in caladi Mercurio, e nella iella il Sv'k', il- Venere, e Mercurio in ea- 
fa Marte; nella duodecima , S'animo, e la Luna difpofitori della quarta doneranno, 
(are il tempo vcntolo con alcuni nudi di freddo, enei fine della quaria donerebbe cjlc- 
K alquanto meglio. 

Satrrrno in duodecima con la Luna fanno perdere vn'occafionc di grande importan- 
za alla Fiandra, per cagioni di Carcere. L'Angolo occidentale Uà a Canore della Pollo- 
nia, ma con pociiiflima fortuna llante la lucida d'Ariete, che li tra a nel l'iileflò luogo. 

InquelUquana mukiplichcinnnomali iiilìniri; poiché il co ng fello di tu tri i Pianeti 
nella Iella non pulkmo f.u'altro,clie vili pdiima compoli-iionc, e tanto più, che nel 
detto luogo vi concorre l 'op polì z ione di Satinilo, qiiclladcjla Luna, inficmecon il 
li-Itile di Marte, cpei'ò ognuno (ria caino ànoii alterarla natura per qua!fiuoglÌa_ 
iteceli ita. ' 

Mercoledì' 



Mercoledì il di 14. vtrìmoq. h.-!. m. e.rt. in. LaLunaìn 14.Cz!. d'Aquario. Ili;. 
dell'Afccndcritos.diLt'onc. L'angolo ddm.C- 9- di Toro. I Pianeti nel ibinente 
modo. 11 SoIcùii-diToro. Nel medefimo luogo Venere, e In; fi viàcongiun»ere_. 
col Sole, c Mercurio. Ncll'vlvimi j». :ic:l\ni.iu.i in Arieii.', Saiui'iio, in Libra nella ter- 
za Marre tn Gemini I Dìipofitori diqucilaqiiarta faranno il Sole, e Venere, i quali 
doucrcbbonodarccrempobiiono,congiora-itcpìaceiioli,cventarelli frefehi. 

Ilcongrcffodì Vcn-ilSoR^chclivcitcdclladi Iciqualità.che lo riccue in cala, pro- 
pria, dàlperanza alla Sucziadi &narì,& aiuti per ibgìtiogarcvn lùo nemico, inìqucl 
Alane in cara Mercurio cosi volubile ndhii^jlolcguentc", il congretlb de' quali non 
lafcerà effettuare Horo difegni . 

Incora drll'infermìtà rocca à Saturno, poiché lui fpadrouc della Iella farà riffiitirc 
i inali vecdu", e catarri, fciaiiclie, lebbra, rogna, mal franccic.e però alla cura, di limi! 
nulli li de ni laiciar paiTarc alcuni giorni ■ 

MAGGIO. 

MAjjgioha princìpio inMercolcilì con tempo affai buono') conforme alla fla- 
grane. , 
Giouediildi -.. l.n.h. i7-m. is.d. m-.IIgr. deU'Afccnd. 14. di Leone, nel m.",C- 
i6.diToro,PiancrìdiJ"po(tinelfegitente modo. Il Sole, Venere,e Mcrcurioin To- 
ro nella decima cala Marte» eGioue in Cancro peri'» udecinw, Saturno in Libra in, 
terza. IlDoniiniodiqueftaqiiarialideiicà Vcnercche centralmente fi ttoiiacol So- 
le, venendoriccuta in cala propria; li fa compagno à quelli Mercurio , die fi trotia^ 
nell'angolo feguentc. Lamutaz.ioncdel!'aria, non vedo cofadi conlìdcrazione , pri- 
ma, che il giornoquarto,diefegue!a£ougiunzionc di Mercurio; varietà il tcinpOj 
con.vn poco di pioggia . 

LecorcvniuerfalilarannodominatcdalSolc.coiidetriinentograndcdel Trigone-* 
Maomettano, e il Cielo Ita moltoàfauorcdcl Romano Impero,? però 111 quella filar- 
ia fi douerannqfciitircnuoueàfJiiorc ili. juello. Mine nell-vnJcc imi, cheli vàicon- 
gfiuu reconGioueidifturba ■ n'a hterauc 1 iridi pregiudàiòaJJa Francia. 

Circa all'in ferinità, Saturno Jil pone della Iella, e d;lla léttima, però iSanitnini non 
principino i medie j menti iu mie Iti quarta, perche n:>nluuerannafalu:e-,inzid : faftri ( 
efiicntirannoquartancconaitrim.uiJipeiiili.nti da Saturno. 

Venerdì il di 10. p.q.h. i*.m. w-d. in. Il luogo della Limi io. e 49. di Leone- Il 
gr.dell'alcenJe.itc iS.deldetro. L'Angolo del in. C. ti. di Toro, dotte Gtroua ilSo- 
le, Vcncrc.e Mercurio. Per l'angolo antecedente il in. C. Cmcccdouc afflile Gioue. 
Mane quali congiuro . La Luna deuata Ibpral'afcendente in remi nidi Venere, Sa- 
turno nel la terza in caia della llciTa Venete, alla quale lì riferirà il D ■> minio della quar- 
ta. Laquiliiàdel tempo riceu età muta zio ìecon venti. Lellc'le lille, die iialèono col 
Sole, fon» le Pleiade, iteUcdi nativa, tcinpcftojc, e tanto ]>iù,clic il di 1 .. leguclacon- 
giunzioncdiMutccoii Gioia.:, fuol farpioggafubito.ccosi.loiicni liriirla quarta con 
varii accidenti . 

Gl'aBari delle co fevniiicrl'ali, non minando Signore, fi può credere, die fi manter- 
ranno conforme alla quarta pallata, non ìrtrtonanda altro,chcla Luna rocca colouar- 
to gratto la iì.O in fcgiioiliLcone, le [ic jMil.i,i!la^o:i;iiiii^]ouem' Saturno) lichene 
cauféràCarceie Ji pitbn.i :gio kimiìiIc ind.nniod'vm Plebe. 

CìrcaimaliSaturnopailronedellaiL'Il.i, t lIlIU lettimi, Gioue dell'oltana > corno 
dicono gì' Ali roiogi, caladella inoit-, i mali laranno llr.iua~aiuì, e repentini . 

Giouediildi 16.I. p. li. 7. 10.51, n.s, LiLiiaaiu.g-ij- ciò. di Scorpione. Egra 
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de! ■Orienicèii-d'Arìere. Nell'angolo dti in-C. i T.diCa; ritorno. USolt ne'fan- 
C(rif>,(hctcguel'OrteLitcmC»rai1iVciirci LiftcfTo Venere in l'ali Culpide .kilt, 
feconda,'. McicLiioiicll'iftcffapure in fu'proj-rij termini. G'ouu nell'angolo I. C. 
Marte ncl'alcttima, e &mirno,cla Luna ncll'o-taua ■ E Maru [ara il d il pulitore del 
Kpodouerifarca'donokilò, con nebbie la mirtina; Il di tu. la rotte auree ed cure fa- 
rà lcguÌu'aqundji«uradiMirrc>eSar^ clic litui far piogge, c tuoni > e tempo 
c. trino per m ne le cole.. . 

D- Hi all'ari del Mondo, Saturno difpone del m. Ce Ven. del'uogo de! Sole, e Mar- 
rè Diametrale aPiilcflo m.C.in tal maniera, elicle Città e Pnutitidc lòttopolìe al 
Ciprie rnv Rimami,, inuMioni. e nimidti^ con folli^az^ 

rannoii;.nop<-ftialCanccr,cp«òItl.inda,claZL'!..Lid. l hràrio leni di viiibld.ireka. 

l,\kaicidnuerannoauuertÌrc,clieAlerciiriadirj'i)iit.-dell.ili(l.i,eper effcr'cgli co- 
si variabile, non fi fidino dall'inferni là, clic inoltreranno leggieri, mi fpeflo finiranno 

con la morte. 

Gi< uuliildi:;.v!.4.h. 4 .m.}0.n.s. la Lunato iJt tj. diPefci. lì g. del.'afcen- 
dcnrc4.dellfflcll0.Nelm. C. r 7. di Sagittario . I. Pia neri coni tinùri nel legumi* mo- 
dolaUinancImcdefimoansolodell^l'ccii.k'nieiiic.ifadiGiouc. IISolc, e Venere» 
chepalfano dalla rcrualUquartaineafadi Mercurio. Mercurio angolato pure nella 
e nana in cala propria, Gioue nella 5. in Cancer. Mane, clic cani mina perla terza pu- 
re ìnCanccr.. Saturno rwrl'angolodellafcrtima in cafadi Ventre capo del D agone. 
nelm.C. incafadiGioucìlqualcfari' dil poli [ore della quarta infieme conia Luna^, 
e per ritrouarlì figniticatori di narorahumida.e concordarli in pane con iiangolr ; La 
quarti fei;uit-a [>:u i> elio Immida , che altro , ton tuitoclie quello dil cordi alla Quali- 
tà dcllaitagione. lidi ii. nafte il Soiecon roccliÌodclToro,e Gioue fi quadra con. 
Sa;ur. o.ilclierail tempo nuuolofo,evaio . Il Capi del Drago, che ti accorta al m. 
C. con li afpetri di Saturno, e Marte mi lanno temere d:auallinamcntidi ladroni, 
clic anderaiinofunlyiaiidodiucrfi luoghi, Si imparticolarenelfArcipcIagùfi fenikan- 
no ladronaie di Corfari, fi come anco nell'llolc conuicine.e nell'Italia fiftniiranno, 
an.in;ii:n i di fi-ldatefcr-cdie danneggeranno i Paefani . 

Circal'inferniità.lalclla, e libera da' caniui alieni, peròè tempo molto a prppofito 
pérricilpcrar lafanitàt diiponcudo la Luuadiquclto luogo, che fi rrttoua inaften. 
dente felicemente pofta. 1 > ■-■ i' 1 

Venerdì iTdiji.l. n. u. rj.m. js.ra. s. la Luna congiunta in er. ro, ayj. m. di Gemi- 
ni nel nodo Auflralc, Se in quello tempo fi fa l'Ecliffe del Sole di noi inuifiUili. 
1! "t. de ralcendBbte farà il primo di Gemini m. C (ara Aquario. Venere in ié. di: 
Gemini Mercurio, e Gioue in Omcer, Saturno nella fèda in Libra. E Ma te reità 
ftttima in Cancer . Mercurio con San u*.;o faranno difpofit ri de! temp j, il quale do-, 
uercbbecfjcrbuJiio,con caldo alquanto no 'Ofo, con ruttocio l'Ecliflenei luoghi do- 
iic haucra forza, raffredderà, e farà burrafclic, ma perche ànoi nou tocca, non fi rta- 
11. ìi Viic menzione. - „ . 

llfignificatOjchehàlafigurainquelìaqHarta foprail noltroOrizótcnonedigran 
confili i-razione, poiché tutti i Pianeti, fono lòtto 1 Or izontc. attenderemo le r,uoue-« 
dvna battaglia infauoredelTrijioncAqi.co. Mercurio, c Gioue lo cafa della Luna., 
nella feconda indicane, clic vngionialcàlorzadi danari lì eaptiueràviia Plebe, e con 
l'indultriade' I ilo 1 Min Uri otterrà ii fuo inicnto. 

Per l'infermiti. LafeUacal'avàafauordi Venc-c, e nclmcdifimoluogoc Satur- 
no rcriogra Jo, il quale è Padrone della caia della iiiorte,cp«òiipuùcrederc,dicogni 
picMliuifeimtàieU condro» dreto. 
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HAucriprliicIpuinSalKUCchcdouL-ccbuccircr huono, il fecondo giorno per fi 
TtinodiSat.èilSolc, potrebbe efler pioiiofo. 
SlbatoiiitiS.p.q-h.l.trLsi.n.s.iaUnlmgr. i7-«- if-di Vergile , l'Afe. 6. di Ca- 
pricorno m. c. j. di Scorpione, Saturno nella 9. con j 1. di Libra ; Mane . Giouc ,c Mercu- 
rio ràQmctr quali lina li «tana. Venere ,ilSo!c in lìcitiùu nella fella in C. di Mercurio . 
IlcapodélDragonc 1 t ,tn t. di Oioue . 1 1 difpoliior e farà Mercurio, 1 Saturno , dvc di 
fpomuuiò il tempo a piogeia verfo il di 1 ).c 14- e per J'uuunrì caldo noiofo Ai vento d: 
canina qualità. - "Iti l. . in..'" ì . . 1 .- ■ ■ 

Saturno in nona in fogno di fui cfaltaiione , denota promozione di Amlufcuiorc per 
cagione Ji i Iteli 2i ouc, tt: il congreilb di tiioue. Marce, e Mercurio fra J'ottaua ,c Jafeiiinia 
fta inoltomalcper la Lombardia, e la Fiandra, poiché vna morte li metterà in confusone . 
JJ Sdle.c Venere nell.i fclb danno indizio di moralità .u fanciulli, egran olititi di vaioli. 

Salato ii di it.l.p. h. 1 5.111. jjp. b lunato gr. 14. e m.i). di Sagiciariojcl'Afc. u.e-J 
46. di Versine, m.c: K. di Genuni , nel qual luogo £ (tona il, Sole con gr. 14.* intorno al- 
la t_ irl'pi.ie deli' vtulcdntà Hanno Giouc, Marte, Venere , e Mercurio (Utti io Ci/a della LtV 
ni. iSatiimoiieL'Angolò.che.fegiie l'Oriente . LaLuna in Sagittario nel l'ondo de! Cie- 
lo . Il regolatore di quella quarta Pillerebbe eflere Mercurio, c7a_ Luna . In quanto al tem- 
po donerebbe clicr buono, per non ci diete a/petti di conftdcralianc . In quello giorno il 
Sole nafeccon l'Aquila volante, die potrebbe turbare, e feguirà poi buon tempo. 

Quelli ar.iude aliemblca di Pianeti ne II' vii de cima in cala della Luna , ini ta temere di 
puniche itin tonnallocontroalnoltrolrigone.c tanto più parc.che fia di temere, per- 
che Saturno olfen le Ijioul di quad'ato.c hitcAo viene aflsiiato diManc* ila Mercurio, 
tìiluogliilorcop'iliialUranLliiofentiraiuiodiuiUdicoiilidfriJioni . In quella quarta vn 
amici«afùravioljuconttannodivnaI'lelie,cJieIifarà mancato difede. . , 

Per l'irifermiranon ci e afpetto di c on fiderà ?iohe,eccettOi che Saturno è padrone della 
fella, e Marie- de 11 'ot ci u a, che ilar.i materia-di niorte m'olente 

DELL'ESTATE- 

ECCO , che in aTTÌKxniv? Afpawn dilla ÌMir *!la fi* nll* MAgenc del fus Stillai? 
%r%Mt.,Ù€tfiwnfimi Triple ftt i<t*ftd fii tornii Àrl^lttlint*, viint ti Mafirtrclm 
Uam idrt GnutkilH di. io- ir! itrrait .Vffr*n* fftHmre à mi prima finirli* fi* im; 
ìtrtfmommàriaiam dell' 'jiMr* h.ij.m. *ì.Àtl rienu /mirile Jflmumin , cinemi' 
;:,<:/ k. 1 6. m. 4. d'ICOri*l'Ì l*U in mmmlfmH U l itmm C r.'.j-r . 

TREMA C0EL1 . ,' 

ASc. 16.44- di Vergine m. c.16. di Gemini, panedi Fortuna y. di Gemini capo del 
Dragone, in Cinccr intercetta nelTtilefìo Angolo delta 'dee iuta , e quello fer- 
ue meo perii luogo del Sole .acquale procedono Mercurio, Giulie, e Venere, tutti nello 
Hello fegno di Granchio: Mine in terza, u. di Leone oolllyndcoma cafa. LaLunain,iÌ6. 
<u'I>cfcc,CJieeamburecipocarncnieIa cafa con Gioucj e lo guarda di Tritio ; e Mercurio 3 
chcenel Aio proptio Decano ,juie J rigitai , da la Luna di trino . Saturno e Dcll;Orofcopo 
con 1 i.gt. di Libra in terni, di Venere in fui cfalraz ione . Djille Jbpraderte politure, fecó- 
doi.MaeKridiqucli.iS.-ier.z.i.fi riconofee il .io:niu;trote Mercuri" infoile con Saturno . 
Mercurio padrone dell'Afe-..* ddm. c,:& ha i termtui tiel bitj^ sklb.Ljiflaj, «nella parte 
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di Fortuna, e del Sole, e Saturno ha nclf Orilo ni* Miliario ne , 5: ìl corpo . Qiicfli Do- 
mitiaiolf parechc fi aggreghino il dominio per la dottrina dell'Origano ,ii inutmrii ltbn$ 
um im Afundtnlt , Jrà in iuhmti Cdi , ma ifuoiU tlium eUmum Jt kh , fui /iw in tifi It- 
ili . Mercurio ancor egli e in Angolo riguardato dal padroncini fegno. Per riilccndere 
al giudizio delle vicende dell'aria , dico, die il tempo doucrà generalmente andare nm 
l'orme alla materia di quelli due pinetì .Mercurio in ft^no di natura iredda , & vraida , e 
Situmoinfegnodica/iia, & vmidadacjueftecoinbinaiii.ni.eda^l'jfpciri degl'ai ni coti- 
pi lnminoJi;li può far ^iudiito jclie la (tate aneti principia con tempo vario, declinarne it- 
l'Vinido , con tutto che quello Ita contrailo all'itimi Dualità della Stagione , che è di lec- 
care, &' incendete ( nondimeno (uà mirigita dall"vmitio , che tara nel principio della Sta- 
gione . E pillando ve rio il di 4. di Lng!iu,doue /eguc la quadratura del Sole , e Saturno , 
doueràno t'ir piougii, cin danno della campagna, lidi 1;. la congiunzione di Gioue , c'1 
So!» moltiplica if caldo . 11 di 1 j. la congiiinJione di Mane, e Ven. Joucrà alterar l'aria; 
«cui tuoni,* verni grandi . Il di 16. la quadratura di Su. e Mtr. legiie cOnlbmic , e pillan- 
do veHb il line deune/e, douerà feguìt caldo noiofo. Intorno a.f. d'Agoilo dotteranno 
elfcrntrbbiaccecnnananoii limito HonBjS panandoli al (ine del mefs donerà feguirpiog 
gii, eiltriaeàdeiuinotabiiijepcròdara fine alia Ikgione, con danno granile della Cam* 
paghi- -i -■ 1 -il 

Circa l'infermità del preferite, riconofee perfuo Signore, ilSig. dell'anno, cioè GÌoue,e 
la Luna, che lì troni nella folta in cafa del medclimo Gioue, libera toralmenxe dagl'afpec- 
ti,R de buoni, comedi; cittiui piaiicii, e ti quali l'udc d'vna perfetta fanità.il che anco pi- 
riche tellificlii la li gii rade Ila precedente oppofizione, trou and olì la Luna in angolo ùi_* 
«afa ilei meddimoGioiic . RetUda conliderarc ('oppofizione,chc manda Sltumo in 9tta- 
ut.ciwlJ'oro/copodcU'iiigieiro.ccmienollipreceiluiioppofijiofie, e Marteguarda l'i. 
Itclficafa di trino in tolte duu le pofitiire, in tal miniera, che efléndo il trigone igneo cosi 
mài qualificato, potrebbano fegutremall repentini, e morte lubìte, con gran dolor di cuo- 
re, e fubiteCorTuzioiiinelfanguc,«piiì faranno gl'Voiiiiui gagliardi, e roliulli, clic i maci- 
lenti, e deboli, perù li deuc flar cauto ne tralordini , che pontino generar" in fiamma 7 ioni 
rie! r.«igne.puchc l'infirmila pVjiiiipic'r-riiio cijn piaceuoitzzc , come fiutile , chedepen- 
deranno dalli feftaoafi Jtdìa^uihtàicìi dÌoue,cperò i.S ignoti Medici taccino flima d'ogni 
piccoli infermità, che con loro flupore la vedranno grande fuor d'ogni lìima , e però fie- 
no prelii al foccorfo,perchenon stabbino poi ì peni ire.qu indo il peiitir non ha rimedio. 

Le vicende mondane in quella fligion della ftatclàrajinodunotlrate dal pafléegiero f e 
dal fuo Sic. che nelnolrro cafri c la Luna ni compagnia di Mercurio con tutto il redodc 
pimeli, che lì trouano nella decima, che fono Gioue, e Venere . Darutii quelli dunt)ui_i 
caucremo il giudi-io della preferito lìagione. Gioue in fui etdrazione in quello angolo 
regio, ftabilidc vn dominio tono vjgillante per qualche tempo . Mercurio, che e eógiun- 
loall'ulelTo Gioue, fa che voilurUiio,4,i grande in3eg.n0 fi arroghi l'autorità del fuo Sig. c 
VOtavn'Erarioà fuofauore. \hn'iehVvnflecr\na in Leone fegno della med e fin a natura di 
!ur,difotane',e folleuagt'ammia tumulti, e rilTe di gran confaqiicnza . It trinci di Mant-» 
con la limi ilifponedelrn. c. doucranno lignificare tn matrimonio di peribna inlìgnc. Sa- 
turno in fut e fatti/io ne, e fuccedti ne .il l'angol» orientale b termine di Gioue, denota—,, 
(hevnnuiuroconlighoftabilirSafauordcìnoiiro trigone, amie ,c denari per follieuo di 
quello. Vnini-iniicfoKopDlìaaSaturtio.cheviueinichiiuiiudirie, cannandoli laie- 
ìjignrrid'vnl'rrnciptctìlfauoreik'll'oro, temili piilanàua imprecarli quel Regno «ou_- 
danno de propri) fudditì, e tanto dimoltra il Cupraikito pianeti tra li prinia,e. fecondaci. 
Ja parte di fortuna nell'angolo regio . 

Circaai1e*dfed'AgricoWa> fetidi , nonCpoffonorico- 

nolceie 
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«oliere i'fuoi fondamenti dàU'mf>reiTo,che Fa il Sole ne tropici, 6 ncgi'equinoaj , tornei 
fi degl'altri accidenti mondani, ma li bene dalle fizigie planetare, che £5110110 conforme 
ìnfegnail Commentatore in /ip. Apimr. Ama:*,é- frHlìmm thwiiantì*,* ptnurim ,B«r 
ti anni principio, viAuupàiim (abuLtmur^ jid tx /urli itmpfaBtì*, & inremprrmti* ,Óc. 

Dunque non da altroché dalli alletti leguiri ne tre rncG pillati, fi cani il gmdi/ìo delti 
fertilità della raccolta. Dico.cheefaminaii lianrccedemiafputi.cornc perequarteli II» 
dimollrato, la raccolta del grano tjrà.uella noftra Tofcanacopiofa nello pianure „ fottrat> 
ione alcuni luoghi, clic pafconogl\u:cidcutiileJI'acqiia,enebbia,d dritta, comsditono i 
conradmi, le quali" nebbie Cogliono far danno dalli io.diGiiignoinCnfinct.tH. «per* 
la.moflradellaracr.olti fari molto bella, fé non tu talmente copio fa . Le trurte .che ma- 
turano ne tre meli fcgiiciiti, doucrebbano efler copiofe. caweancolioruggi,c»ino , cc- 
cetruaioiiE alcuni luoghi pericolo*! di grandine . 

Sabato il di n.vlt. quarto h. 19. rn.49.cL m. la Luna in gr.i.m.i. d'Ariete. Il grado del- 
i-afe. c decima di Scorpione . L'argolorfc!lm.e.è 10 . di Leone. IiCjeldifpottoinouelìi 
forma; Marte nel m.c. c0n4.gr. e t.m. di Leone. Mercurio , e Gioue inficine col Sole 
tutti nella nona in Cancro, Saturno nella duodecima in fin efahazione . Il difpwlìtorc di 
qucjfa quarta/ari Mirw,ciii;doueri rarcaldonoiofo,conariadenfi- Udi %f. I* cóghin- 
lione di Gìoue, e Venere, nebbie, c tempo calighi ofe lidi 18. la quadratura di Mcrcui io 
Tenti, eoo roiiioii nell'aria, e limili ricetidc 

Il cougrelTo di tanti pianeti nella nona doneranno fufeicir nouiri nelle turioni fort opo- 
tleiitrigbneaqueó.eiaiitopiù viene auualorata la eoftelhtiioiie dalla quadratura di Sa- 
turno. In quella oltana il difpofitote dell'infirmiti fari Mane, e per la fefta Mercurio, e 
perl'oir3iiaSjiuriio,ch£c^ardad^ppofi^^ inar- 
aiah, con 1 febbri repentine, fcarinzic , difenterie , tir altri mali li reificati da Mane, S: tn_> 
'quella quarta doneranno hauer btion'vrile i Ccrurtci . 
. ilonieqicai! di.^o.lji-lisi.m.jo.d. ni. Il luogo della Luna 8. e 48. di Cancro. Ugr.det- 
l'afe, 10. ili Sagittario. L'angolo cTelm. cielo it.diLibra. La, difjwfiiione del Ciclo fari 
quella.. Sariinio nell'angolo regio. Venere, Gioue, e la Luna inficine col Sole tutti in oc» 
rana;- Il dominio di quella quarta li riferirà aGiouc , e Venere. Da quella di fpofii .ione di 
Cielo coii inmgau dì l'ariiafpcitì.nefcguiri varietà diiempo con pocmiutraftabìlità,!! 
nel buono, come nel cattino . ; .'li. . 

Intorno alle cole viiiuer&li ne fari il difpolitnre Saturno ,che fi troua nel Di. c, il quale 
rifgnarda la moltìplicìia de pianeti , che lono ncH'ottauaintaia la Luna , la quale fi troua 
ancora elTanelmi:defiiiiouiogo;a tali!, clic quella colle Ilari ont apponerà morte violen- 
ti del tturiorle dina trmionij di gran ewfideraiione.edieadirnento di Signori grandi dalla 
gruta.de fu 01 l'ima pi . . ' 

Circa all'intornila ne farà Signora Venere ,la quale pei Aia benigniti darà follituoa pa- 

L-V -.G-L.il JC& ■ ■ iWli-wir.'-, ( 
A principio il mefedi I ugh'o in giorno di Lunedi , con tempo conforme jlh fiagio- 
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la quadratura del Sole, e Snturno doutreliblno rartuoni^ venlO,ò ac 

qua fubita. Il dì 4. conforme per cagione del fertile dclMllelfo con AUnt'i. 

. Domenica il di 7.ji.q. h.7. m.ji. n.s. gr. della Luna r j. c 47. di Libra. L'^nijoio tiran- 
nie ha per fuotermme il gr. 17.C 4. ditiemmi . Lacufpidedelni. c. hi jì priiÀchdi Pefw 
La diipofi rione del Ciclo in quella fotma . Il Sole,Giouc,c Mete itrio nella feconda. Net 
larerea Veneree Marte . Saturno, e la Luna nella quinra. [1 Domiiiaiorc di quella quar- 
ta fari Gioue, e Mercurio quali ad principio faranno tempo torbido , con dentiti di nubi 
•OC* * » d°f* 



don- Cernirà buono conforme zita Ragione . li di i j.di fc fti le di Saturno *on Venere,* e 
congnmrion del Sole con Gioue, mureranno l'arni conr^ìoiigia piaccuole. 
' ti l'affari rnhienfali faranno dominati dà Gtouc, quale ilaa tauurc de mercanti , e però i 
■' nari compreranno il libertà d'vna Republtca.cfie vacilla in lede icfu fadeue difendere. 
Mirtc interra dimoi tra la m«biltai<de41euòldaie4*che, con datino grande dulie Donne. 
' Per l'infermila. Manu dii'pone della feila.e guarda il meiclìmo luogo di quadraro,e po+ 
rò fi fen ti ranno molto iiifennuì marnali, ixciira il, incealii, t rouiic. : , 

■ Domenica il di 14. 'J.'p.h.ij. m. 41. d. m. la Luna in i^.e iJ. di Capricorno , l'angolo 
ckttsft.nIi7.iUll-iikrìo . Il in.-C.in 1 jldi Scorpione Pianeti diipoui in quella forma. La 
Luna natia cufpid^uriciiraleincatiSjiurno . L'Urcflu in fu termi ni ddlanonain cala Ve-' 
ocre, Marte jtGioucl'ral'onim, eia ("ctònia intercetti, li Sole, e Mercurio in-fu confini 
dcllafefta. Dominatoti di quella qu.iru faranno Samrno tii compagnia di Gioue, quali 
doneranno far tempo buono, eon'caidd grande . 

Gl'affari i vrmieriih hauc ranno d/uadoramioeUMirte, ilquiie rirrouandofi intercettai 
nella fetttma in quadrato all'angolo delm. capponerà a'popob JbttopiilliallaScorpio"! 
rie,* le fneCitli daairaparaiiflimi in materia-di tontreoerfle, lite, & occifìooi da gente . Il 
SoJfc.e Gioite Iraiieoatatiore di Veneziani di Milano,^ pero 1:1 quella quarta [1 donerà lem 
t:it quàlcHe riiKin.i deTcfuo deca gl'affari di Lombardia . 

L'Infermi in quella Luna 'piena, non alterino li naiura,petehc la fciìa,c l'oltana Nono 
piene dcWdWntl-offrói; --i' 1 ! Omar, noi 1: 
Lini-dì il di ;:.i]timO quarta (nis-nìi. ro.d.m. La I un» m gr.ip. e 15. d'Ariete. Il gr.deU»- 
oriemi, e di Vergine. L'angolo dcl m. c. (h Tiiro. Cuolic, e Mercurio in Cancro nel- 
la'duodeditia,Mant,e Veneieiiula ormia, e la duodecima in Leone . Saturno nella, ten- 
ia,* la Luna, par «he fùdifpoiìtrice'di quota quarta inficine con Mcrcurio,da quali nou fi 
può fpcrarc fe non tempo incollarne, con nube caligini) le, e caldonoiofo . Nel principio 
del giorno tfl. là congiunzioncdl Marte, c Venere, pioggia (ubila con tuoni. Il giorno 15. 
fa quadratura di Saturno, e Mercurio Venti foriuncuoJi. 

Gl'affari vniiierfali . La vedo molto imbrogliata. La duodecima, eia prima Iranno a fatto- 
re della Francia, e dei l'Inghilterra, mediante la qualità del legno di Lecne,edi Cancro J.a 
terzi dotte lì troua Saturno, e la nona douc fi iroua la Luna , indicano andamenti di fc-ltfa- 
tefche, e tumuli! iti popoli, eoni'danno grande della plebe . 

I Medici doneranno bau ere a mente in quella quartali detto- d'Hip cerate . Suptr Carni», 
&mriC*mm,iii$cìltimtdhmtima--< 1 «lì \n.m 

Martedì il di jo.l.n. h. 1 1. ni. \f. d. m.ilgr. della Luna, t i. e ; < . di leone. L'angolo 
orientale, e 0. di Vercim.-, la cufpidedim.ee i.diToro. La Luna, il Sole, e Marte in Leo 
ne nel principio della duodecima , Gioue , e Mercurio in Cancro nell'ilìefla olii . Venere 
Tniiacon latufpidc dell'afe, la quale farà difpofitnee della quarta in compagnia di Mer- 
curio, che doneranno far tempo buono, conforme alla llagione . 

Le vicende humane, parche llieno ne! medrfmo dato, che nella quarta antecedente >; 

Coichc «'dominatori fono gl'iilc(fi,cV 1 pianeti ncgriflelS luoghi, non mutando altro , che 
1 Luna congiunta colSolenella duodecima difche ne potrebbe feguire fopprefa A ''via. 
Piaia affai Ione, con prigionia d'infinite peritine, e lorfe qualche capo principalc,clte inai 
non fi farebbe immaginato . 

I! Medico potrà beerudare l'infermo, e non ordinare, medicine, né pillore.perche ladif- 
pofuione del Ciclo non lo comporta . 
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HA principio fl mefo ci' Ago Ilo in Venerdì, coi tempo ifiiu buono, eoattmani ild ( 4 
clic fcgue jj felblt del Sole, e Saturno potrebbe farpioggii. . 
Manedi il di ;.p. flutto h. i t-m. i j.iira.llkogodelli JjinJ e ij.c di Seorpio- 
«eafc.ii.cb' Vergine caia regia S. di Gemitìi . Il Cielo difporro io quella formo, «croirin. 
ciISoleinduodecimaincarapropria. G ioue in Cancro nellfndedma. Lajjira mtern' 
in cala Marte. Saturno, nella feconda , Venere, e Matte ncUa prima in caia Mercurio, il ™. 
Ic farà tlifpoGtore della quarta inlìeme con Mane, che faranno crafeerc il cajdo , con bur. 
rafche all'miprouuifo. < i , [ - [ 

Perkwifcvniucrbìì. Non mi piace punioquel eommeriio.cheha Man» eoo Merci- 
rio, & acucilo fi aggiunge ancora, che Marte eleuaw fopta l'afe, fi confiderà in autóri 
ma, e queilopotra minacciare, fecondo Albumaiiar, UttkìaUiKcm Jiptdm**,,, a^imm 
Per lalpetto .li Saturno, il quale denota infoine prigionìe, cianati tradimenti la preferì - 
wdclSoleiiMÌetiai^aiujertìiCcap^eiitjarréuardariidaqu^ 

- leiHalacucpoitebUDiK)ràrfipiiiiide;inàlairagionenooric^ - pomi 

pertanto viaie la meta perii più opportuno rimedio. 

Martedì il di i }. I. P . h. . cm. ,. A. m. b Luna in p. ,eve lB . c>Aqna™» . li gr.dell-o- 
tfcnteexi.elJl.diLtone. llm.ee i i.tSToro. La dnpofinonede Pianeti è in nuclia 
torma. llSoIeniafcKi.cftdiJ.eone. Mercurio ndme^mofcgoo con u.e ,t ■ Olo- 
ne iS.e il. <uOncroneUacaJa.de Uè carceri. Venere io fecc*da. Saturno intera-a con i« 
eij.diLil.ra LiLiiuainrcitHuiiudiimL-traalSole. Difpofirricsdi quella quanafari 
Venere , die douca Jar pioggia, e venti, per cagione della gran Tane» dclli «fp«d , che 

, r^,"!"/,"^ 3 " r'f"*"™ fornl1 & Venere, e da! Sole , che naiceco] cuore deil-- 
Idra.UtlLt ^ Ila ili iuta di Samroo.e Mercurio, la quale ibi a («mie dell 'inehtlt erra & >. 
daru-odjaatoil trigone Maomettano. In queir.0 tempo donerà' feguirecarcetc divn_. 
giouiale di gran comando . 

Martedì il di^.vk quart9ko.1i). i*.».fcitgr.del!aL U na l r. eiI .di Toro.Nella^. 
primacafailgt.s.ditjocro. Nelb decima il g. 1 i . di Pefee . LaLunaimy. diTon>,(r> 
Icgno.iLiicrccuo nella duodecima, Gione nell'-ngolo dell'oriente in Cancro, Mercurio, & 
il Sole in Leene nella .erra. Marte, c Venere in Vergine , nella quarta Saturno in Librai, 
che paha, nella qmoia OMre bri .1 regolatore di queltìg.omim compagnia della Luna' 
k£vZ°*— & ^■ COBnK '° «ngi^ione di Mercurio coiVil Sole, e ulifc 

.Gl'ultn.in 

go. Inqudt , 

dinioflra Marte in angolo . 

^l'iuW^wiiiicedSol^oi^uMDQnpaffann perancoraigaWcmicolati e parò 
none tempo ptr .1 1 :■){,.,',< pi.! : unuedicaiiicmi,aecauaEÌauPuc. 

1 M««>W, .lui ri.l.n..., ,,,,,, -.Am. lllnogo della Lunae^e,!. di Vcrgineil.r. 

l6 J A V' m ° .i-f^dclm^j.-dx.^u^o. Imanerico^llirmtinelfegt.en. 
«modo. MercuTO^LSuli: .Marie, obLimanelb Vcryinc/egno iniercerro traIWaua e 
li ftttua.1, Venere, e Samrmi.m ortiua.GÌOue àiJetuitia ,. il quale, doueri enVae il dilnoft- 
WfC ned tempo, e per riirouttuncU angolo ««ideatale . folfeuCii -ranti con duhhiCTii^ 

« 1 del- 



duncraimo lar caldo grande, con rutto ciib congiunzione di Mercurio ct/n ,1 Sole, e Mfe 
ia'MTa 6 "" ' ltu,£rel)ljt "<» mnouei verni, che rilegheranno l'aria, conaiquar* 

Glalui niimfou f^ . 

• 9 ^. ,io * t'^noobra r.cconfa.eadera nelle noiu de nemici , e tant» 



dell'elite ,li lineiti qua-ia , poiché ne! primo giamo di Sstteinbrc fegue la congiunzione 
di Me re ui io lolita ad apportar procelle, e (vimini. 

I! mcdcfinio Gjotie difponc delti affari luiùtifalìS con buomflima li liciti de IFln> 
perìo , & a t'aii or e del Tigone igneo . Si potrebbono fornire folto il fogno della libri-, 
mortalità di gran confiderai ione . Su/citeranno nemicìiic, c conrrouerfie , dune non fi fa- 
rebbero mai immaginate, per la congiuntone dei ùngile, e pure per la figaciià d"vn'Mcr- 
curialc.fipublicherannoquetri andamenti. 

(i l'interini non doneranno innouar cola alcuna per la contraria qualità della (lag ione . 

SETTEMBRE. 

ME re ii ledi il Hi 4. p. i]. h. 15.n1. j.d. m. h ì ima ingf. if/m. 50. di Sagittario il gr. 
dell'afe, è 15. di Scorpione. L'angolo del m.c 10. di Vergine. I Pianeti coniliiui- 

II in quella forma . Nel m. c. il Sole in Vergine nel medefimo luogo Marte, Gioue ,e Mer- 
curio, ma nella nona, nel principio dell'angolo orientate fi iroua la Luna inficine col corpo 
dclDragonc . Venere, e Saturno in cafa propria ncH'vndectma difpofirorc del tempo. Sa- 
ra MmÉNff Marte, i quali elfendo fiati congiunti poco innanzi, vorranno difporre il tc- 
po a piogge con vento, e tuoni, tanto più che viene auu alo tata ia coli e Ila?, io ne dalla con- 
giuntone di Venere, e Saturno . 

Afflile nella cafa regia il Sole, Se è ricanti da Mercurio la 1 una nell'angolo orientale Ja 

3ual coi! citazione doucra apportare imaifiinihononad vn Prìncipe fottopofioal fogno 
ella Vergò». Gioue in nona inticme con Mercurio, c Marte mi tanno remere . Vn fug- 
getto Saturnino per cagione di Donne rompe la fedeltà d'vna lunga amicizia. 

II Medico dou era auuerrire,cbcbora è d tempo di ritornare alle cure , e tanto più che 
in quefta quarta Venere difpone della fella, e però e tempo molte opportuno per recupe- 
rare la fjniià . '■' *' 
. Mercoledì il di ri. 1. p, -h.tt.in. lo.d.m. Iter, dell'afe, è 10. d'Aquario . Per l'ango- 
lo del m.c. 9. di Sagittario . La colti tu rione de lumi celrfti in quefta forma. 1 j Luna in 
cafa Gìouc nella feconda Gioue in folta 111 cafa la Luna. Il Sole, Saturno , Venere , e Mer- 
curio tutti in Libra, tra l'onaua, e la nona, Marte in Vergine nell'otraua , Gioue doucrà ef- 
fcrc il diipo/ìt ore del tempo, infieme con la Luna, la quale dopo il diametro del Sole, pat- 
ta a quel dì Mane , enei di u. ha l'oppofiiione di Mercurio ,c trino di Gioue . Il tempo 
per ancora non ti rifoluc a buono, ma fi va trattenendo hora con giornate icrcne ,8t bora 
torbide ,e con poca (labilità, fi netl'vno, come nell'altro. Il di. 1 8. la congiutuionc di Sa- 
turno ? e Mercurio Ve lui procellofì con danno dette campagne . 

Gl'altari del mondo faranno di gran confeguen/a fotta il fogno della Libra, e della Ver^ 
gine ne' quai luoghi feguìranno mone violenti, ribellioni, mondationi di campagne , c_j 
fcrnmeAloni di popoli, e queflo denota Saturno , e Marte polli nell'ottani in légno mobi- 
le. LaLuna ili feconda ftapcrfaiiorifevnaplebecongran guadagni. La SuerìaperdeTO 
gran Comandarne; ma auuetti Lettore, che le molte cofo, efie fi dicano in quella quarta-i, 
non Seguiranno tutte in vn lungo, ma doue t'vna,e.douc l'altra ne lunghi (ottopollià fo- 
gni fopradetti, e cosi intenderai di tutte te quarte. 

La iella e dominata dalla I una, con l'aftiftcnia di Gioue, e però adelToe tempo di ricu- 
perare la fanirà, con ciucila febee coftinitione di Ciclo . 

Giouediildi 19. vitimo quarto h.o. m. ti. n. 1. la Lima in gr. jo'.e m. 4f.di Gemini jl 
gr. dell'oriente e a 3. d'Ariete. Per l'angolo di m. e. 1 1. di Capricorno, Venere nelt'ottaua 

III cafa Mane, Mercurio, e. Saturno nella fotiima in cafa l'iikllj Venete, Mane netta fella, 
che cambia la cafa con Venete - 1 1 Sole pure nelta/efta in cala Mercurio , Gioue in Leone 
■dlaquhua. ljlamainGerninioeUiteraa, Mane farà ilreEolatorcdetla quanaconpc-i 

4 «tuffimi 



clur&TB (laf-itità, fi nel buono; come nel cattino . Il di r j. la quadratura di Gioue , t VW 
nere, doi debbano far buontempo . 

Le cede vniuerfali faranno rette da Saturno, con danno grande della Candii, « delltj 
Spiaggia di Romania. La lucida del capo d'Ariete in in l'afe L'Aquila volante fui m.c. 
Nella Intima le lame boreali, tutte fìelle.ehc promoti eranno gl'animi a riffe, e lairocinij, 
condanno grandede viandanti , e con maggior violenta feguiri fono fi fcgno di Capri- 

- Circai mali di querti giorni, Mercurio Ila Signore deilafeila, e Gione dell'otraua, però 
t mali vareranno, 3c inbreue lì cltingueranno del lutto - 

DEL LA VTVNNO. 

AWarrùu, chi fi il fii ìtmiiKfi tijmit* ti (timi fittili iilU fAaMUj iti firm*- 
nitnt», ;m -fiijiufit r.c/hi tritoni di TtfrxruUrietj fi*pau irli' 'Anta)»» il di 
H. di Sminiti h.t.m. i6.dilPtìtri>li£Ìa emuaa , iìn ridilli allvft gftmumìn, 
fmiami 57. pejl Mttidiamm . i 

F 1 G F ZA CELESTE. 

ASe. ir. e 4. dì Leone 1 7. e j. di Vergine nella 1. nella terra n.e lo.di Libra. NcIIi_, 
qiiarra ; e. e 44. di Scorpione. Nella quinta zfJ. e jj. di Sagittario. Nella feda o.e o. 
d'Aquario. Nella fettima i>e 4. d'Aquario. Noll'ottaua 17. e 15. di Pelei. Nella nona ti. 
e jo. d'Ariete. Nella decima 1 6. 044. di Toro . Nell'vndecima 16. e .19. di Gemini Nella 
duodecima o. e o.di Leone. Nella detta Gioue con É, e 4. La luna con 8. e 4. Nella ter- 
sa i! Side con o.e 0. Marte con j. e *. Saturno con 18. e jj. Mercurio con ii.c 19. Nella 
quarta Venere con 7. e ó. Nella quintali capo del Dragone con j.e j4. Nell'vndecima la 
coda de) Dragone con gl'iileffi . Nella detta la parte di fortuna con j.e fri 

E laminata con ogni efautzza la figura fuderra.e quella della preceduta oppo(Ì2Ìone_j 
dalle quali ficauapcr rasu'onedi prerogatiuc , che Gioue , e la Luna farà i l dominatore . 
Gioue nella figura dclFingreflo riene il trigone nell'afe, e termine nel m. c. e di intono il 
trigone nel luogo della Luna, c l'evirazione douc è la pane di lemma . Nella figura delti 
preceduta oppofiiione, Padrondclm.c. e Sig. del luogo della Li uia . Trigone, e termine 
nell'iftcfib m. c. fari forfè alcuno , che dubiterà di quello dominio per ritrouarfì Giouo_» 
nella duodecima luogo veramente in folito a Ihbilire il dominio della figura, ma percht_* 
{l'altri pianeti fe ne Hanno ancora effi fu or dell'angolo ,c fenza meriti alcuno , anzi con_» 
pellegrina aionr, e detrimenti, e perù mi eparfobène conlKtuir Gioue, e la Luna domina- 
tori, 1 quali ci douerebbano promettere ( fecondo la natura atttua di cfli ) laftaginncalda, 
humida , perche le qualità delm.c. e dell'afe, conueugono in vna Eeneralici , cioè nel 
lecce, c perciò fi può fonare, chela ftagionc feguira ventofa , con caldo rimetto j qualità 
non molto buona per li corpi humani. Il congreffo, ciu: f'annoipianeri intorno al Sole, 
potrebbero generare accidenti nuoui nell'aiia, c tanto più recano timore la moltipbcità 
delti afpenì, che feguano ncll'vltimo di Settembre, e per rutto il mefe d'Ottobre, nel qual 
tempo feguiranno inondazioni ili fhimì,con danni di gran confiderarione.come ti di Hi l'an- 
no paffato, che a chi e toccato ti può far fede della mia predizione; per» nel preferire anno 
fta amie rt ito alli accidenti, che feguano , con tuttoché 1 lignine ai ori non fieno cosi validi, 
««me: l'anno pattato, hauendo Gioii e mutato fegno di Cancro in Leone gi'afpetti ,che fe- 
guano nel mefe d'Oir obiettano Jorio fnùpcwmi, che non furono quelli , Il mefe di No 



a 1 1. fcguiranno turbolenze nell'aria per cagione di afpenicawiui.ie dcll'edìÒé, che fegue 
in detto tempo, lì di ij. la quadratura di Saturno, dotterebbe far pioggia , e cosi fino a 
i -di Dicembre non lègiie .tipetti di conlìdcrazioiic . Il tempo dbuerebbe eli er buono, e. 
cosi fiiufct la (tagline, e l'anno. 

tirra alTinfenuiifl Ji.ioelfa If astone, Sarumoiiiin noe iiellvna,e dell'altra cuipiJe,(Lj 
cori raggio quadrato guardai 'ifteiio luogo, a tale, che quello panata farà l'infermiera- via 
quello tempo anpunro fiiscederà (tome dice il prouerino) che ìe pecore fon date in guar- 
dia al lupo, e (le udo quello nemico capitile alla natura huoi aita; poidie col fteddo^e lece» 
della fui attilli qualità , dirtmgge ogni cofa ,epcrò incucila llagionc non mancheranno 
rolline , con morte tfVonrini,, e precipizi; dì gran c«i mie razione , ne quali incorreranno 
Tenia pcnfM , iB,c J naÌKrinnp'dE(gu!Vtra perfoii» grande w particolare tra Congiunti; tan- 
to pare, che denoti S.irurno nella terza, eflendo imbctiurti nelle qualità di Mercurio per la 
congni azione, che li.ì (atto /eco pochi giorni alianti . A tutti quelli danni pare , cheiì op- 
ponga, la qua lira ariiua del Sole , con va quadrato reale , clic ta con lùfetfkj per ellere di 
con tra; ia iti tura alla cufpidc, pace, .che douttìe TÌnccre i iopridetti nuli , appunto , come 
dice il prouerbio, vnDiauolo caccia l'altro .. tiuue.e la Luna , che guardano diainctML- 
niente la fella, minacciano infermità della lor natura, che faranno corruzioni di fangue, có 
humor bi Itoli, c perla parte della Luna, dolori attutici ^ difficoltà d'orina , con aborti, e_j 
perciò fi (la cauto in ógni azione , perche rintìulfotioBoper» , (è non nella materia pro- 
untlm-. l r.i-j.'L. ai.: iJJ:,ii :rti ■>!;>.• -. ■■ 1 ■ i< .<,• ■ A 

Per vitùno, circa allo crirWit.i del mond», il regolatore eoa dizionario in gnifa, chi flc 
ili ili ir i'o, le .ne Ila ne 111 duodecima*] reniline di Saturno , doue lì troua di prelente anco ti 
Luna mancarne di lume, e J'ilÉeflo Gì 0 ne «lìtio di qu idrato da Marte apporteranno, fono 
d legnodi Leone danni nictiiii'^iuJi, con latrinolo di -carette d'vn comandante; ma perche 
il trigone igneo è dilpojlo a Unite Jtll «follò luogo, li potrebbe occultate vngtan tradi- 
mento . V enee, elle neon in cafa àia il Sok , Marte , Saturno , e Mercurio la ritrouan- 
doli in Scorpione oppoila alni, c.fua cafa , tuniotira , chedouerebbarjo&guircTiaggi di 
gran Signori, tanto piùjdte il So!e,c Marte li ttouaoo nella terza. Saturno^ Mercurio nel- 
Fiiktìò luogo, ilannoiodiifoiii 10 11 ice, e precipizi; , con mone di gente ine oiifidcraiainé - 
K. I. da Mi'.Mino, clic li tfotia iottii 1 raj-^uh Sani montili 'il te Ab luogo , noe li potrà fj>e- 
iat'aitr«,che l«poi.iaUje perciò faraim. 1 «al fiumi viaisp, e cau vergogna grande, fi Jen. 
tuàilliaiclloaifiiiiarcaU'jItro Jtatcliti, He al fine pare , che ìoqueilaiUgione lilcotgi_, 
Bitte le rettine iel mondo . 

. Irnotooalli anjrid'agncoIiura,t inalane della vcndetiimiijefeiiienia, fila iì giudizio 
/opra gl'afpciujthe icguono alla giumaiain detta li jgi«netf:onli derati dunque dettiafper- 
H,ilico, che in quei luoghi, doti e li può vendemmiar e a Uiun'nora , lune ranno te lire rac - 
colia.c tutto l'oppofito lira doue l'Vuc ventino fermine , perche nellvjouio di Sene» 
pie corrono catti ut^ focili, conte auto ti di : .à ■Ottobre Éeguendo la c augi uni ione del S01 
le, e Marte, apporterà danno gronde allacaropagnaj nondimeno, la raccolta £uà ragione- 
utile . J-e letn«nij non faranno molto l'elei peri rj iti] alpe: ri , che feguanonclmcfeid'tlti 
inbtCjC parte diNoueinlirei filetto auuetiiii contadini di folfecttar le femente in quei po- 
ti,: giorni di bel tempo, e pari ilarmente ne luoghi iicuri dalle piene .dalle quaUmòJia 
lene vedranno. ce 111 particolare nella nolìra T oleina , e però ciu lii tempo , nonafpciti 
touipoi poiché chi ben comincia hi la ine là dell'opra . 

Qioucdi ;! -ii : 1.. ì. n. il- 9. 1:1. 1 ■) ri. \. Il luogo dell ■ l.iin.i e j. c : ?:. ;, I tbta . Il gr. del- 
l'oriente e H. di V e rguie, l'angolo della decima t t.di Gestiti] . I piaucii tklUtiguraiboo 
pcJn p qi.nila luifl». La Luna^aliolcyB Marre iiiiujiiiiiatieuiietwidj con Saturno tn_a 



Ofh Venere Mercurio nulla rena mi8.di£ir«,Ì Vm.M tue >6. di Scorpióne nella 
■ll)ÌIHlg|lÌÌIIiHlillììl (inatta, è Mercurio, «Venerei erualìdoiierebbcro' fot tempo 
buono, conforme alla ftagionej mi pctclic Mirtee nell'Epojcodell'Epicicro, fi mi- 
fehiacol Scic, c con la Lima, la miai moltlplicitjdieongiunjjonimifaiemcre di qua]- 
trwatxidtLi(cr«Tti|i:lciKllallrauaganaaiieUc;npo. " 

■ i Gl'affitti vniiit-riiililiìn it'iniinari.laMetair.'chC quella gran raninama. di* pianeti 
iwlb/tt&ruintbmoHoid'ifoiiotcdc'Meri^uui'pcrUpretémade'mn'tfici, liteurm- 
canno ralliiiientidifirancimfiHcrai'one.con fueadipcitoije^àaiil'arà fiato fidate più 
dddouerc, come d'iffe il PicoaiioArlo-io al Viccrc di Napoli. ■ ■ m ' .1 .i'.ì.womi.i 
Gl'infermi inqucltaquar-ta. utitranno iapcre, cheSatumDuàpndronede'Ja fetìa. , 
cìlarfedc ll'ottaiùi, però ogni minimo t «lordine potràcagionarcàlctfo la morte ; fer- 
uitcuidcH'auiuToi > I ■' "- 

-e- Tir et !1 .■jt'..,j.In;t.(. ■ '-'I ':n juuiU . KxrUlUtwiK'.' -,.iv.:/,,- .1,7-. . 
< ■ O T T O- B R E. 

PRìnetoisil-mcftiiiimrwdijConttmpoauaibupiio. lidi ;. varia. Giouedi fidi 
p o h.o-m. i$. n.s. La Lima in gr.10. éiS.di Ciprie, l'afe. 6. di Torà 0 uve. 19. 
A'Crtpriebrng: Iiv-inerinriutiinqudta forma. La.Lima.iii nona in cala Saremo. 
-*Ucuere,eMerc. ili Scorpione iicilaiLTiim.i . 1! .Siile. Marte, e Saiurnoin Libra' nellaj 
■li da, .Venere d il potrà del tempo, la qita'e feoundo h-iiia qualità strina , fredda, e hil- 
mWs,diipi>n.iil tempo à quella manierai eliti Contadini dicono tempo graffo, con 
'ncbbiai'tatqHamlnma. ■ 1" 

La Luna nella nona in cafa Saturno diTponc della decima. Indica viaggi di qualche 
graniauin,r*rinrert(Tì,clierilctiCEanttólàqu;ered'vn Regno. Lafettimaltààfauo- 
•« dell'Ifolà 'di Cipri, e à danno dcJb Cai alogna. Il congrcifo, che fa Marte con il So- 
le, econ la retti m 011 ianza di Saturno .tutti in Libra nella Iella porteranno a' popoli for r 
topolìi alla detta Libra, guerre, morbojcarclìie, inondazioni; però a chi tocc.it vii li 
opportuni rimedi). . 3 31 ìA .3 V 6 M t 

L'ìnfetmitàdi quella quarta faranno digran confiderazione, Sante il congteflò de' 
malefici nella li detta cala. * 

Venerdì ildf 1 1. 1. p. ti. 14. rn.48-d.111. La Luna Iti gr. j?.m. d'Ariete. II grado 
dell'a(centi;8 l di&crpir.nc. L'angolo del im ci 7.. dj Leone. 1 pia n eri-di/ polli nella 
'flgiirainouclta forma. Nell'angolodelm.c.Gioiieincnt.dil.eone. ltSole, Mane, 
«&mrnoiliditode<imavMcfcuriont!lv.ni:o!o.: 1 .il'(i[: , ii!ict]i cafa Mane. La Luna in 
Ariete, nella fella Marte donerà elitre il dilpofnorc di quella ruarta, il qualcapportc- 
rrànauagi;vcónvàriemiiu/ionidittiripo,&ac«idcniiinaipt^tatìper làcongiunzior.c 
-del Sole, c Saturno nella Ma maggiore altezza . 

CI'arTnrivniiierfalìdoucrannopÌi;liar.fòrmadaGioiic,edalSole; ilqualc fi ritro- 
11 a nella cala delle carceri, aflèdiato da Saturno, e Marte, la quale coftellazione potreb- 
be figmficarcvnGrandc,rìdotto nelle manidL'ujoi nemici, con la perdita dì Piazza.* 
principale. QiialGioueuelm. e. tmtoa furore dd Tribune igneo, & adanno del re- 
gno Maonuttaiin, mi fmun iptiai e vii rmuiiu marittimo a pròiioiìro. 

UdonOTiodcirinfcrmitàfirifeiilceiMaricsepccò non. mancheranno aboni, tu- 
mori faoguigni per mettere in oprai ferri lic'Ccnifici . 

■ &ibato''ildi i9.vlt.4.h.i9.in.?.d. ni. luogo della Luna caS. e S. di Cane, l'angolo 
oricntalcjec.ewdiCapriiorno. Pe landolo delm.c. r.diScurp. pianeti dilpofti 
nel C. in quella forma. Ndlai decima 'Mere mio retrogr. Nella nona il Solere Marte, 
eSatumoinC. Venere, eGioucche pairancll'o.tauaùiLeonc. Li Liinanclla leni- 
ma,in cala propria . VeneiccoUapodelElragoneneU* u.Udiininiodiquclìaquar- 



« fi amibutfcclSanif[M,e Marte, i (piali pet rimoavimitcìdiicm fogna. Aereo, di. 
rpotrannoilicmpoivcncOjCongiooiLlèccai. Il diii. la congiunzione de' Aidctti po- 
trehbono far piogge, i 

Gl'affari vniiterl'alipiglietann'i fonia da' rigori di Marte conraiTilìcnsadi Mcrciu 
rio,cperòÌLiquclLiqunrtafLli]HÌi:aimonimulcidLi'opoli, egrandtffimi latracinij, e 
potrttó>ei.'irti tradito vii Signórgr inde: con l'intenzione rl'vii viagg'o, ò della Rclt- 
gtonc.c qiijcHo lìgi ti lic a Saturno, Marie. & ilSok- polli nella nona, e à quello fi aggiù- 
gcUrna!airi(elligciuit>(lK lialaLiuiaoonirudetiiieptrùthìiulccLàinquefta coild- 
(azione. l'ari Titamio di femmine.. \ . ■ ,. ■ r,,:', i , i . . • 

La l'etti Caia libera dallial'petrieartiiu, promette falliti a] 'infermi. 

Sabatoudiié.Ln.ii. te. in, 16. d.m. luogo tlcllaLima. e j.cS. di Scorpione. Il gr. 
dell'ale, s.c 31. d'Acq. L.ang.delm.c. i7.diScorp. Il Sole, e U Luna nellanona. inC 
Sat. Saturno, cMartcnell'ortauamLibra, Giouc nel 'a feti ima in Leone. Ildomìna- 
rorcdiquefti giorni ii tifa in Sì<fie malefici, come neltiquarra pallata, niicó miglior 
condizione-, poiché non l'e^UJiioaipet ti tictini. lUcuirwdoLicrcltbeeflW bilonoi(W- 
iwii^aHniLigioue.toiibiionprincipitoU'Uei'eiTtentJ. 1 

Lecotèviiiucrfatì dì quella quarta Jbnaancor,lurop« effer dominate da Sat .e Mar. 
come fegtii tirfb quarta antecdlcnte: mi con peggio 1 condizioni, e perà la nona , ti 
l'oltana daranno maceria a durile Cittadelle nelle loto fondazioni balleranno Librai 
per alccndentcdi pianger laruoricdc" loniSìgnOrii 0 per morbo, òp.r guerra. Il So- 
le, e la Luna, inficine con Mercurio Itannoàlauorc della Lombardia, e del Romano 
Imperio. ii.-ì .:■ ti 1!. jnDiilibornini.^ c.tjnUri'.ii . 

La Luna di I pone della fella, c Macario deUToaiua, pero tìnfcrnr ta faranno var«- 
btli.e mutcraimo ita oinp^cliilfiinOtempot-enon eda fidarli anco de' pinoli inali , 
perche l'ajfillcnza dì Saturno, e Marte iilottauili porterà pr citili imo in Icpoltura. 

N O V * E M B R E. 

VEncrdi i' di primo Teglie il |l;M>«n illillll luti ligr.della Luna è è 44. d'Acq. 
l'afccn- 1}. dìlib.m.c ift.diCa; c. I l'ianet' inqu-lto modo. Saturno, e Marie 
paucggiinol'Aiv»'>lo..riencnl.-. ILSi e focoaiiiìoiaCiiÉpùl^lellafecódalalcinOri'cn. 
Venere ne'1.1 terza ÌnC4ljGi')UC- La Lnnniie laquima ùical'a Saturno. Saturno di- 
l)'r;(it ;red;!cimpoincoiivpagniade[l,i.Luiia,doucrifi;r piogge pìaceuolit convento 
JicJdo. ItterzogtJrno.loi.eebbeiiceifcce^aalclie mutazionei'perla.quadratura di 
(ìtoueeoil ilSWf.J.'i-'i .:. . ... i ].'.i> i . . . . , ; . , , jncM i ■ . \ .j-, ' ;j ', 
_ Gl'arrarivniiieriiilijChcpcr rntlccquanep;fratcfon^flawàdannidiPoaenici,. nella 
prefentequa f 'i-iii'n-l'- 1'- -hrin 1 , li vrgrr?nni 'iflnni''i I ^»nin(ft«irrtlìljihftrtflsfc- 
ndclraogodouefiiinuc ) : oìelie l'aiw. bricm. è inietto dalla pCef^uzadì Saturno, e 
^Lrae,eMercurÌortir:izrado,daraniiomarcriai quei l'of-óltdiprouarigL'ìnconiodi 
ddraGUecra.ddlcCan:ltiftdellcinledtl[à,elairocmij l«r connaturali. 

Inquanto 3.' uralidi queitigiornilaraiinovcrtiggiiii, dolor di telìa, èia podagra faci 
iiuoiiforzipiù'rfclld'to. i: tei • : 1. 

- Sab.toJldiji.J.p.ti.j.m.lS-n. j. Il luogo della Lama è 10.c41.di Toro. L'angolo 
dcLttricn.laVtrg. con is.gr. 'Nclm.e. itf.diGeinini. 1 Pianeti collocali in quefta> 
lorma. LiLuna fu la Cinpidcdcl'anooa, Giouc nclladno Iccìiiia iuLeoile. Saimuo 
nella Inonda in li b. Mercutio, Marte, è il Sole nella terza in Se or ( > ione, Venere nella^ 
quinta in cala Saturno, Dalla politura diraieii Pianeti fi fa giudizio ,ehc Metcnrio. 
Sariildiip'fitorcdcl tcmpo,C(louecehL-edilporre a freddo, raiieliiando tal voltale nn- 
bì, col let eno» eoo poca II a bil ita, sì uell 'vno. come, nell'alte». 
a ' Gl'affari 



kfd. r^riitaderc'.illaq'tial rà.<iSflmrnoieMane,chafarìfoJ'niaitiCTti,eriflènd Re- 
gnodi P rugalto, cucila Cat Jogna. Gioue dalfetdtiodEdma vorrebbe fauorire l'In- 
ghilterra, inanimii verrà limo. Li Luna ndla nona in fegno Terreo publiclictà vii' 

Iinbalceriadigranrilt-.uo. Miooq 

- Iritnriio.'illiaHiiriiii'Meiliefnai n^lcueauuertfo.ehiSanrrTHiépackoricddla fella. 
Amt. ranno artorno mali incògniriall'a te iWla -medicina, 'con dolori dì Ramato, in» 
ftcdrta idea, mal eli pania coti 1 iati perii lo della vita. ■ omwni'l carni 

- Domenica il di 17. 'k tj. h. ì:. 111. : -j. ri.* illuogodella Ulna i f. è 51! di LconeL . 
Afc.iS-diLìb.in.c 4.diTe^nenelmcdé(ìriiolitOKoGioue,tIaLnnaanso!ati. Nelli 
prima caia 5arun> editato in Tua cfalia/itine. Net medefinio luogo, \tartevc Mer- 
curio, ma fono all'angolo nd principiodi Scorpione . Nella fecOnda.il Sohvcht l'uc- 
cedeall'ain.orienr. ' nellatcrza Venere ih c.il- Saturno. I regolatori di quella qtiòr-ra 
(araiinoGjoiii;, e Saturno, po-iud''nni;olopcrla vnrie'àd=lliarpetti,iltetnpomnitllu 
fi molto buono, anzi (timo, die ì l i molto pi, molò. i-d.i.iiiL'uole'i'corpi'hiitriJiDi . ' !■ 

Irit'iiivj.illinrf.iriiirlit.irl, Marte lilccctltalluuj.iorien.e PtTOcbbcapponare all:^ 
frónoaq«alrlicdinno.uima>n!idei'^ ceiof 
po filari patere, pei -ìaniaLiqu .litàdl McrcfiriOjCGioue. LaLuna.ndin.C, rtàafai 
uote ddl^lmperio'. 11, ■■: r.' 

G i' i n f e i- mi" di o^lelH MaffekkWcrfthnd tottfctriftj iiw'li ài BbwlMM» j, poiché Marte 
dj'r'poi-c dcTl.i Iella farà Icntir febbre rcpen ine.C' n atti ■ malidellaiua nani a. 

Domenica ridi 14. Un li. 6 m. fi:n.s.il n,r.nlu Itili. Una •. e?, di Satiri- l'ali. 
diVc'g.l'ari^.ddm.e. •fi.diTofo.' Gl'ui-biilc' [vaniti ii.inno fiutati in quella forma. 
Ciouc incoia elei Sole in li.'Sit.nella'tcrav in Libr.t tlout-fi rroua Mcrcw(ò,eMnne, 
màindiffe-cntcl'c;,' o.cioèìn Scorpione. ILSolocìa Luna iriquarta iiHercBlti-Verìt.:- 
nella quinta in Cipricomo. RcgolMoridiqHeiUdouC'shnoctferelS.letia Vchtiein 
compagnia di Merci! io iqtialinmmemlnno il remponon molto buono , per cagione 
dell' EdnTe Solare , che Cecile nel detto tempo alti Antipodi noltri. Non reità pero, 
cheÌldii7.1aci)n;iii[izii'nL di Venete, e/èllil di Marre non doueflìn far buon tempo. 
1 Le vicende mondane di quella quatta fi rifcrirtìnnofoiioi! létmodi Gemini, e. del 
Sagittario, ci Popoli dominati daqiiellì, nt rentiratinoda.i.iì grmiiu^ni.eon mom- 
lì ;Mhniiiiai;,tiionda/ioriÌdifiumi,&a'maccidenri Mcfcnriali. ■ 

L'infermità lluvinnodortnn.vctla^^ 
pò,nonalrcrani-tolaiUiuraconrdrOppi,ò medicine, qiiali Hi.oitn cautamente, e à.gia 
neceffità, crempooppormno fi dcnonoVlarc, perche il rroppovfò nuoce, fecondati 
d^ttodel Cardano, Q^ftfi iharnMtMKt^afof emiri fttK^tu imitmmi» - 

--'-'D'-'f "C'-"E' ! M^« E.-' 1 ' ■-' 

E Nera flmcfein Domenica, con tempo alTai buone Ne II 'il le IT* giorno (epte 3 
p.q.h.i.n.s. IlBr.dcHiLuniiV'i.'^.e ^-di "dee. l'Oc. B e t-*éi Cok> La- 
io. cafa ia.diPefcc. Lefìelleerrai iìp' Itene' legu enti gradi. Nell'ani, de^la 10. !a^ 
Luna ne' indetti gradi. Venete, chepail'e^ual'oàauaeon -.6. di Capricorno. Il Sole 
inficine col capo del Dragone netta léfl a, \foctnto T « Mattonella quinta incal'apro- 

Eria. Saturno inrcrcmonellaquaru.Gioue nell'angolo fégtienterorofeopo, ilqua- 
r Tari regolatore del tempo, infieme coiilaLutU.c r^queffocouercmohaucrcgior- 
nibell]', e fercni.cnnncddo moderato . Jldi^.l'oppofiziondiSanirnoalla Luna, do- 
uerafarcrefcereil freddo. 
Per gl'affari militari, laC-regiailltifitata dalla Luna promette honorì, edignita i 

pcriona 



perkwaldi'Wft.-'narcItsu- -Vtd«e in 1 ©teanii in elfo Saturno cerca d'ouuuwevnjL, 
i nwt e- violente. miBacciati:ad m gran peffònaggit» per rodimento- \Wrevc McrCuJ 
rir l appo«CTanndtiannoaVpopoU,cCin.ilbctCipotìtraUo Scorpione. I danni faranno 
pernice di mercanzie . per cagione d'ardui e marittime, bcuciie i quello, Gtouefi 

T'ùi(eritwitloi)ciàaurtmùftcfcti«\)wdilfone dcllaftftajneUa quale fi rroua il So- 
k,e*lt^dtìDr^uc,cc;uj)C]oà'kxwaUiàluwìriquclUqiiaru, non la.ip.TÌirt* 

'"tanallildl*. i p» IttwnMfc IJ-gr- delli Una. < r ■ e «7 ■ diGemini.afc.. iS.e^r. 
di Lrontfj in. e. ctMu.idiToco. I pianeti cortftrruici lutto iklrcolod Zodiaco, col le* 
gnenre ordine. N.eìtiti«Qlo fi-auffate il in. e. la Luna eoa i Illuderti gtacli-' Nell'or icnj 
Gione. Nulla tCE(»,iSsrurilo'.- Nella quarta, Mercurio, 0 Marte. NdUqu nta.il So- 
la Se il csrodcl Urlone, Venere in Iella > Domiivuuri Ji quella filari.;, in .1 G fune, 
c Mercurio, ounlidoucrmno dar fredda, coniunic,aluieno.iU'alpi . lidi i>c parto 
delj+douerrtbcciTereialTaibucno. li -. 1 ..riti ■ *. . i\ 

. Le vicende mondane 1 citeranno quali ne' rnetlefiini termini, polche tutti i pianeti 
ibnolwturerrn,eccettii,1ti)Gioue,elaLuiu.laqiialef.iuoiii l .- j Mercuriali, ctelte> 
rati. lnqiurtaauarra : Incanno porte inoptal'ani WloCWKti ÌDfa|a>0 i pialla di 
pranconlitlcr.izJonc, i(.ii:.iqn.ilciieporrcblxrufeiWeloflioiliinenroil , m Regno, 
a 1 medie trattenghmo gl'infermi con brodi.e pappe, purché toletta é molto mal d ì- 
lpolb,c5atufiion , è padrone, e laguar.ì.uli .ju.ukaEoaijietto, pelli ino in iurte lccolc. 

Martedì il di 1 7. vk. ■,]. li. : . m. t*. n.s.|il. luogo della Liii1ae1i-c57.d1Vcrs1ne.il 
.«■.dell'afe. jj.cj7.di Cane, Vnk deci ma.cita nona ri* Ariete. GÌ altri pia-eli lotto 
Zoiila^odeu;MlwininsfvirtlUiuviiirqutfttp.)lì(iiia. me nell'angolo, che fèguej 
l'oriente in 1 i.e 4.1, di Leone. La, Luna.:; db tcrH con i iiut.t igr.Sat. 1114. conile 
4i.diUbra,M:lr.ili'ole,e.\kK linci in i.i-ilt. nulli qniui.i in i^uu .'ntcrcecio. Vc> 
nella lelìa, con n.e.jj^tiCa|.ric. niij'tirL-.iJiqiieltis»? nila Luna, e Mane, .i quali 
Uniranno l'anno, con rum pi crudeli Ili mi net le er.111 varietà del li a/pertiche (cguono ìn 
quelli fiiotiii, c pero dnuranno icsdiiv venti, 11. ne,, e piogge. , 
' Nclfvltiiuoddl'aniHl parcelle tutti ic- milizie ncrio ritirate ncll. alloggiamenti, e 
foioii.inenileariia.eiieii uni '.ine-, 111,1 qua: coni-i eli. i.cl.e tanno Mar.il Sole, e Mer. 
inSagirr.r«rhqiiintidclC,clier).uv,eiiL'b^^,lor,u.i.ligiu .chi.cfcfte.cicdtuii.che 
nonècoiì,pcicliec»TàrH>cor«[,rKjraiiHuoco. e|ieliUU[rela .Iremo. 

CircaWnrinuiM, Sai., imli/ii.ui.u. la ie:l i.e l'on.uiaJt Ciucia Ulciaicogm trafordt- 
ne,ciiam clic piccolo polendo esular morie.- , 

Eilendo piaciuto» Dio, die l'ccomiu l ane. In pcrucnghial ruicdiquclta difterie-, 
nel quale ti ho predetto per meco de" #n degl'erranti lumi, quello, che dimoi! ano 
IcSrellc.cnoutrou.uiikitùil Vaocim'o vjmornKi auuerti, che alle feconde calile fono 
litpcriorilepwiu'i iuxtà illud.,., ., Itili M/.-Jliio: JriitisniaC] ni al asili titK TV 

£tfttltgebtfU*H{**- A Ipio.Lcrtore.leggi, c fti (ano. 

IT- .J^ìi T ; '. v *X7i 'v * a & o. . ,. .... ,-; 
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